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Testi:


DELFINO Gianluca;




DI BIASO Francesco;





DIONISI Lorenzo.

PRESIDENTE: <<Per cortesia stia in piedi e legga la formula che ha davanti.>>

Teste DELFINO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Prenda il microfono e dica il suo nome.>>

Teste DELFINO: <<Delfino Gianluca, nato a Cuneo l’8 giugno 1979. Residente a Cuneo in via Dei Lerda, 17.>>

P.M.: <<Lei è stato nella giornata di venerdì 20 luglio del 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, vuole dire a che ora è stato portato a Bolzaneto? Grosso modo, aveva un orologio lei con…?>>

Teste DELFINO: <<No, ero stato privato dell’unico orologio che avevo che era quello del telefonino. Ma ricordo che il sole stava già iniziando a calare, ha nel tardo pomeriggio.>>

P.M.: <<Tardo pomeriggio. Ecco come è stato trasportato a Bolzaneto?>>

Teste DELFINO: <<Con una macchina della polizia.>>

P.M.: <<C’erano con lei altre persone?>>

Teste DELFINO: <<In quella macchina no.>>

P.M.: <<Lei è stato arrestato insieme ad altri o da solo?>>

Teste DELFINO: <<Io sono stato arrestato da solo. E mi sono ritrovato in fermo insieme ad altre persone.>>

P.M.: <<Vuole ricordarci qualche nome?>>

Teste DELFINO: <<Allora ricordo che in fermo c’era già una ragazza. Mi pare di nome Franceschin. Poco dopo, o poco prima è stato, mi pare poco dopo un ragazzo di nome Cairoli. E successivamente un po’ più tardi, direi mezz’ora, un’ora più tardi, un ragazzo di nome Graf.>>

P.M.: <<Ecco. Però lei viene invece condotto a Bolzaneto da solo?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Su un’auto della polizia?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Aveva le insegne della polizia questa auto?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, le persone che lo hanno trasportato a Bolzaneto erano in borghese o in divisa?>>

Teste DELFINO: <<In divisa.>>

P.M.: <<Lei si ricorda il colore di questa divisa?>>

Teste DELFINO: <<Sì, dovrei forse vederla per riconoscerla ma…>>

P.M.: <<Poi le verrà mostrato album delle divise, ma di che colore era la divisa?>>

Teste DELFINO: <<Blu scuro.>>

P.M.: <<Una divisa di colore blu. Ecco, quindi lei ha detto che era tardo pomeriggio. Ed io adesso chiedo al Presidente di essere autorizzato a mostrare al teste la solita mappa del sito, cioè il documento…>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a sottoporre al teste la mappa del sito di Bolzaneto.>>

P.M.: <<Cioè il documento uno punto tre, sì. Ecco lì ci sono tre scalini che indicano l’ingresso.>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Dovrebbe fare un segno sul foglio, sul punto dove grosso modo si è fermata l’auto, quando è arrivata nel piazzale davanti alla caserma.>>

Teste DELFINO: <<Sì, più o meno qua.>>

P.M.: <<Quindi era vicino alla porta di ingresso?>>

Teste DELFINO: <<Non distante.>>

P.M.: <<Parecchio?>>

Teste DELFINO: <<Non molto distante.>>

P.M.: <<Non molto distante, ecco da quel momento che cosa è successo?>>

Teste DELFINO: <<Da quel momento ho aspettato nell’auto ulteriormente, non ricordo per quanto ma mi è parso abbastanza. E poi sono stato trascinato fuori dall’auto, e portato all’interno di Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ecco, ci vuole descrivere come era la situazione nel piazzale?>>

Teste DELFINO: <<Ricordo che c’era parecchia confusione e persone che venivano forzatamente per portate dentro e fuori. Ricordo anche di persone che venivano portate fuori con evidenti segni di maltrattamenti.>>

P.M.: <<Cioè portate fuori in che senso?>>

Teste DELFINO: <<Fuori da Bolzaneto.>>

P.M.: <<Segni di maltrattamenti che cosa intende?>>

Teste DELFINO: <<Ho visto delle facce insanguinate.>>

P.M.: <<Ecco, le sue condizione fisiche com’erano quando lei è arrivato a Bolzaneto?>>

Teste DELFINO: <<Allora, al momento del mio arresto mi è stato rotto il naso. Ho continuato a sanguinare per tutto il giorno. E ho preso a sanguinare per via degli sballottamenti. In auto. Per cui avevo perso molto sangue ed ero abbastanza debole.>>

P.M.: <<Quindi aveva…, il naso poi è risultato infrazionato?>>

Teste DELFINO: <<Il naso è stato…, è risultato rotto per una visita presso l’ospedale di Alessandria mentre ero in carcere.>>

P.M.: <<Quindi lei aveva questa…, il naso rotto e sanguinava.>>

Teste DELFINO: <<Sanguinavo prima, in auto mi pare che abbia reiniziato a sanguinare perché mi è stato dato un fazzoletto di carta al momento di essere…, di entrare.>>

P.M.: <<Aveva ferite alle gambe?>>

Teste DELFINO: <<Non ancora.>>

P.M.: <<Ecco senta, in auto quanto è stato ad aspettare?>>

Teste DELFINO: <<Non saprei quantificare, ma mi è sembrato un lungo momento anche perché il sole stava calando ma era ancora abbastanza forte, mi ricordo un particolare caldo in macchina, dopo…>>

P.M.: <<E i finestrini erano aperti o chiusi?>>

Teste DELFINO: <<Chiusi.>>

P.M.: <<Chiusi? Ecco, poi le ho chiesto com’era la situazione nel piazzale, lei mi ha detto che c’era un gran via vai, ricorda se c’erano persone in borghese o ricorda anche delle divise nel piazzale?>>

Teste DELFINO: <<Mi pare di ricordare, molte divise simili. A quella dei…>>

P.M.: <<Dica?>>

Teste DELFINO: <<Dei poliziotti che mi hanno portato lì in macchina. E mi pare anche di ricordare anche altre divise sul grigio. Con dei giubbotti senza maniche, mi pare ma comunque molto tempo fa, non…>>

P.M.: <<Lei quando ha attraversato il piazzale è stato fatto oggetto di percosse, di insulti oppure no?>>

Teste DELFINO: <<Allora, prima di entrare dentro la caserma sono stato tra virgolette accompagnato, preso per i capelli, ma niente di più. In quel momento.>>

P.M.: <<Aveva i capelli lunghi in quel momento?>>

Teste DELFINO: <<Più o meno come adesso. Un po’ di più forse.>>

P.M.: <<E la persona che l’ha accompagnata l’ha afferrata per i capelli?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene, proseguiamo nel suo racconto, quindi lei viene portato dentro al padiglione?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Prego, ci dica che cosa è successo?>>

Teste DELFINO: <<Appena portato dentro al padiglione con me avevo uno zaino e questo zaino è stato consegnato, non so a chi. Comunque per una perquisizione, immagino, sono stato fatto passare tra due colonne di…>>

P.M.: <<Ecco mi scusi, questo zaino le è stato prelevato?>>

Teste DELFINO: <<Al momento dell’arresto. Non…, ovviamente non l’ho portato io dentro.>>

P.M.: <<Ho capito. E lei quando è stato…, quando ha fatto entrare dentro al sito, al padiglione è stato condotto lungo il corridoio?>>

Teste DELFINO: <<Lungo il corridoio sì.>>

P.M.: <<Ecco, ci vuole descrivere come era la situazione del corridoio?>>

Teste DELFINO: <<La situazione nel corridoio era tale che mi era stato intimato di tenere lo sguardo basso. Ma ricordo chiaramente, che ci fossero due cordoni di ufficiali, dei quali non posso ricordare né volto né... e vagamente forse la divisa. Ma in questo momento non sarei In grado di riconoscerla credo. E ho ricevuto diversi colpi, come schiaffi e calci e probabilmente manganellate visto il segno, che mi è rimasto poi a lungo sul polpaccio destro. Fino a quando non sono stato portato nei pressi di metà corridoio circa dove mi è stato intimato di svuotare le tasche di tutto quello che avevo e di buttarlo per terra.>>

P.M.: <<Questo a metà del corridoio?>>

Teste DELFINO: <<Circa a metà del corridoio, sì.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste DELFINO: <<E poi sono stato portato in una cella che mi pare di potere individuare nella cella numero due di attesa, sulla destra.>>

P.M.: <<Vuole fare un segno, su questa cella? Ecco, la fermerei. Per chiederle qualche precisazione in ordine a questa attraversata del corridoio. Lei ha detto che ha ricevuto colpi dico bene?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco ha detto che genere di colpi?>>

Teste DELFINO: <<Calci, schiaffi, sempre da dietro. E probabilmente o calci con qualche scarpa molto dura oppure un manganello sul polpaccio destro.>>

P.M.: <<Perché le è rimasto un segno sul polpaccio?>>

Teste DELFINO: <<Mi è rimasto un grosso ematoma, con…, anche delle righe orizzontali.>>

P.M.: <<Ecco, lei quindi dice o una scarpa grossa o un manganello. Ma lei ne ha visti i manganelli?>>

Teste DELFINO: <<Sì, ne ho visti.>>

P.M.: <<Ecco, durante il passaggio nel corridoio la persona che la accompagnava era davanti a lei o dietro di lei?>>

Teste DELFINO: <<Mi pare di fianco. Alla mia destra mi pare.>>

P.M.: <<E lei era sempre afferrato per i capelli?>>

Teste DELFINO: <<Non più.>>

P.M.: <<Ma la teneva..., era trattenuto in qualche modo oppure no?>>

Teste DELFINO: <<Mi pare di no perché mi pare che una volta dentro alla caserma fossi stato comunque messo in fila insieme ad altri.>>

P.M.: <<Insieme ad altri. Ed ecco le faccio questa domanda perché lei nelle dichiarazioni che aveva reso, il 20 novembre parlando dell’attraversata del corridoio, aveva detto: ho attraversato il corridoio a testa bassa sempre tenuto per i capelli.>>

Teste DELFINO: <<Probabilmente, in quel momento ricordavo così. Sono tre anni fa e quindi...>>

P.M.: <<Certo, certo. Mi diceva che le pareva di ricordare invece di essere stato lasciato?>>

Teste DELFINO: <<In questo momento mi pare di sì perché siccome eravamo in fila con diverse persone mi sembra strano che ciascuno avesse un… un addetto a tenerlo per i capelli, ma è una considerazione successiva di tre anni…>>

P.M.: <<Ex-post, sì. Senta, quindi i colpi venivano da dietro mi ha detto?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Oltre ai colpi lei ricorda anche insulti?>>

Teste DELFINO: <<In quel particolare momento ricordo di insulti generici ma non saprei citarne alcuno in quel momento.>>

P.M.: <<Sempre nelle dichiarazioni da lei rese nel lontano novembre del 2001 lei qui aveva parlato di insulti del tipo bastardi, comunisti, è ora che impariate.>>

Teste DELFINO: <<Questo genere di insulti me li ricordo in questo momento successivamente al mio passaggio mentre ero in cella.>>

P.M.: <<In cella. Sì. Ho capito. Ecco, rimaniamo nel corridoio poi passiamo alla cella. A questo punto potremmo…, chiedo di essere autorizzato a mostrare l’album fotografico delle divise, così facciamo il punto.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrato al teste il documento uno punto cinque contenente le fotografie delle divise in uso a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Si tratta di divise, lei le guardi con calma poi ci dice quelle che ricorda.>>

Teste DELFINO: <<In una fase successiva a quello del passaggio in corridoio ricordo di avere visto delle persone con la divisa A1. Delle altre uniformi che ho visto posso dire di ricordare chiaramente...>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi la divisa A1 lei l’ha vista dopo il passaggio nel corridoio o nel corridoio?>>

Teste DELFINO: <<Dopo il passaggio nel corridoio, mente ero in cella, quando avevo la possibilità di guardare fuori. Ricordo in fase di arresto, in strada la divisa B2.>>

PRESIDENTE: <<Questa era la A1. Poi la B2, dove l’ha vista la B2?>>

Teste DELFINO: <<In fase di arresto, in strada. Di tutte le altre non ho un ricordo preciso tranne… della divisa D2 che mi pare di riconoscere in questo momento come una di quelle presenti al mio passaggio nel corridoio.>>

P.M.: <<Ho capito. D2. Va bene. Ecco le chiederei ancora questo, gli agenti che l’hanno accompagnata a Bolzaneto sulla macchina, per quello che è il suo ricordo che divise avevano?>>

Teste DELFINO: <<Non ho un ricordo preciso ma poteva essere… ricordo vagamente i colori che appunto mi sembra di riconoscere nelle foto B1 e B2, ma non saprei…>>

P.M.: <<Cioè solo per il dato che le fa ricordare è quello del colore?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste DELFINO: <<Principalmente mi pare però che quella B1 a maniche corte fosse possibile per il guidatore o…, o al posto di fianco al guidatore.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco proseguiamo nel racconto quindi lei viene fatto attraversare il corridoio con queste percosse che ci ha descritto e poi viene portato in cella?>>

Teste DELFINO: <<Vengo portato in cella.>>

P.M.: <<Che cosa succede?>>

Teste DELFINO: <<In quel momento il mio naso sta effettivamente sanguinando, mi viene dato non ricordo se prima o dopo un fazzoletto di carta, mi viene intimato di stare nella cella con testa al muro e di non sporcare assolutamente il muro con il mio sangue. Definito anche con insulti.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste DELFINO: <<Direi mi ricordo di non sporcare il muro con il tuo sporco lercio sangue, non ricordo esattamente quale fosse la definizione.>>

P.M.: <<Ci vuole descrivere la posizione in cui l’hanno messa, cioè…?>>

Teste DELFINO: <<Gambe larghe e fronte al muro. Mani alzate, sopra la testa, appoggiate contro il muro.>>

P.M.: <<Mentre invece il volto doveva essere staccato dal muro?>>

Teste DELFINO: <<Io ovviamente ero debilitato e quindi la mia testa, la mia fronte stava attaccata al muro, non so se questa fosse la posizione intesa.>>

P.M.: <<Lei quanto è stato tenuto in questa posizione?>>

Teste DELFINO: <<So che mi è stato…, sono rimasto in questa posizione a lungo ed anche fuori dalla cella prima della…, della visita medica. Tanto da farmi svenire prima del…, della visita medica.>>

P.M.: <<Sì, poi arriviamo a questo momento, ma dico lì nella cella lei non ha un orologio ci ha detto, ma è riuscito…?>>

Teste DELFINO: <<Per tutto il tempo in cui sono rimasto nella cella, fino a successivamente ho avuto un momento di come tra virgolette riposo quando mi è stato consegnato un foglio da firmare.>>

P.M.: <<Ecco, lei…, ecco in cella era da solo o con altre persone?>>

Teste DELFINO: <<Quando sono arrivato, mi hanno messo in cella, insieme ad altre persone, che non erano molte e la cella in quel momento era vuota. Quindi l’hanno riempita con me e con coloro che hanno portato dentro con me.>>

P.M.: <<Anche le altre persone sono state obbligate in questa posizione che ci descrive?>>

Teste DELFINO: <<Sì, tutti.>>

P.M.: <<Ricorda qualcuno, che conosce o che ha conosciuto dopo che fosse in cella con lei?>>

Teste DELFINO: <<In cella mi pare di ricordare, di avere intravisto ma c’era sempre intimato di tenere faccia al muro, quindi non era possibile girarsi mi pare di ricordare, il già citato Graf.>>

P.M.: <<Le pare di ricordare Graf. Ecco durante la sua permanenza in questa posizione lei ha provato ad assumere una posizione più comoda, spostarsi?>>

Teste DELFINO: <<Ho tentato alcune volte di potere appoggiarmi differentemente al muro, certo non di sedermi perché era impossibile. Ma ogni volta che veniva portato qualcuno nella cella, a gruppi di due o tre entravano degli ufficiali immagino non so. Ed intimavano casualmente all’agente che stava appoggiato al muro di mantenere la posizione indicata, e venivano persuasi con diversi colpi sulla schiena e sulle gambe.>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto colpi?>>

Teste DELFINO: <<In quella situazione mi pare solo una o due volte perché già la mia situazione era particolarmente debilitata. E già faticavo.>>

P.M.: <<Ma una o due volte che tipo di colpi ha ricevuto?>>

Teste DELFINO: <<Credo calci alle gambe.>>

P.M.: <<Dei colpi nelle gambe?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, senta, anche gli altri avevano la stessa posizione che...?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Che doveva assumere lei. Le chiedo questo perché sempre nel verbale, quello del novembre, lei parlando di Graf, di Andrea Graf, ci dice, ho scorto vicino a me, subito dopo ho scorto vicino a me, Andrea Graf, con le gambe divaricate e a testa giù. Ora cosa intendeva dire con la testa in giù?>>

Teste DELFINO: <<Invece io avevo la testa con la fronte appoggiata al muro, Graf probabilmente per quanto ricordo ora aveva la testa…>>

P.M.: <<Quindi con la testa abbassata?>>

Teste DELFINO: <<Sì. Abbassata.>>

P.M.: <<Quindi forse è stata una verbalizzazione infelice a testa in giù. Proseguiamo. Quanto viene, quanto rimane in questa cella non è riuscito a quantificare?>>

Teste DELFINO: <<No. Sicuramente fino a poco prima dell’alba del giorno dopo.>>

P.M.: <<Lei ricorda, lei era faccia al muro, è riuscito a vedere qualche divisa, qualche colore di divisa mentre era in cella?>>

Teste DELFINO: <<Molto difficilmente ricordo appunto per la mia posizione più che altro la parte inferiore delle divise, mi sembra di ricordare che fossero dei pantaloni grigi, grigio verdastri.>>

P.M.: <<Lei in che punto della cella era messo?>>

Teste DELFINO: <<Facendo riferimento all’entrata, nell’angolo di sinistra. In fondo.>>

P.M.: <<Nell’angolo di sinistra per chi entri?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Aveva una finestra la cella?>>

Teste DELFINO: <<Sì. Con una grata.>>

P.M.: <<Ma c’erano dei vetri, era chiusa o era aperta la finestra?>>

Teste DELFINO: <<Ricordo che faceva freddo.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste DELFINO: <<Non ricordo. Mi spiace.>>

P.M.: <<Dopodiché, che cosa è successo?>>

Teste DELFINO: <<Non so con quali tempi perché non ricordo chiaramente. Ma sono stato portato per l’identificazione fuori da questa cella.>>

P.M.: <<Proprio fuori dalla struttura?>>

Teste DELFINO: <<Fuori dalla cella in un altro edificio. Vicino a quello della caserma dove ero stato…, portato.>>

P.M.: <<Da chi è stato accompagnato?>>

Teste DELFINO: <<Sono stato accompagnato da un signore, con un giubbotto senza maniche, mi pare di ricordare chiaro questa volta, quindi quasi sicuramente potrei dire in borghese. Mi pare fosse, non ricordo il grado che gli era attribuito, ma veniva indicato dalle altre persone con un certo grado. Aveva i capelli ricci non molto lunghi, neri. E di aspetto giovanile. Magro...>>

P.M.: <<Mi ha detto veniva indicato dagli altri con un certo grado, vuole precisare? Essere più chiaro?>>

Teste DELFINO: <<Purtroppo in questo momento…>>

P.M.: <<Non con il grado. Ma si rivolgevano a lui chiamandolo in qualche modo? Per capire.>>

Teste DELFINO: <<Voglio dire, poteva essere come ispettore, qualcosa del genere, ma purtroppo in questo momento non lo ricordo.>>

P.M.: <<Sì, ho capito che non ricorda, ma ricorda che qualcuno si è rivolto verso di lui chiamandolo con un grado?>>

Teste DELFINO: <<Sì, perché mi pare di ricordare che fossero le persone che mi hanno consegnato il foglio da firmare che poi si riferivano a queste persone in quel modo.>>

P.M.: <<Quindi per essere portato al fotosegnalamento lei deve riattraversare il corridoio?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<La situazione è cambiata, è più tranquilla o è analoga a prima?>>

Teste DELFINO: <<Quando sono stato portato fuori dalla cella nel corridoio, verso l’identificazione non mi sono più stati inferti colpi, come all’entrata.>>

P.M.: <<All’identificazione che cosa è avvenuto?>>

Teste DELFINO: <<All’identificazione…>>

P.M.: <<Senza ricevere colpi.>>

Teste DELFINO: <<All’identificazione ho potuto parlare con questa per persona, ero da solo insieme a lui, ho chiesto di potere avvertire i miei genitori e di potere sentire un avvocato. Mi è stato negato. E ho chiesto anche spiegazioni riguardo al mio arresto visto che non avevo ancora ricevuto nessuna spiegazione.>>

P.M.: <<E lui cosa le ha risposto?>>

Teste DELFINO: <<Mi ha risposto che siccome ero andato a manifestare violentemente questo era giusto che mi accadesse, al che ho risposto che non stavo né manifestando violentemente né null’altro. E mi è stato risposto che comunque era giusto che mi accadesse questo per il semplice motivo, che ero lì. Ero stato lì per manifestare.>>

P.M.: <<Dopodiché viene riportato in cella lei dopo questa identificazione?>>

Teste DELFINO: <<Dopo l’identificazione vengo riportato in cella.>>

P.M.: <<La stessa cella o un’altra?>>

Teste DELFINO: <<La stessa cella.>>

P.M.: <<E quindi riattraversa di nuovo il corridoio?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<E questo terzo passaggio?>>

Teste DELFINO: <<Questo terzo passaggio ricordo, vagamente ricordo la presenza di altre persone, ricordo di epiteti ed insulti che non saprei in questo momento citare. E non mi pare, ripeto non mi pare in questo momento di ricordare ulteriori colpi.>>

P.M.: <<In cella deve riassumere la stessa posizione di prima?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ci sono sempre altre persone?>>

Teste DELFINO: <<Ci sono sempre altre persone, non saprei più definire se le stesse perché andavano e venivano, alcune venivano portate fuori, alcune venivano ammanettate con le manette di plastica, le fascette.>>

P.M.: <<Ecco, senta anche le altre persone in cella sono nella stessa posizione sua?>>

Teste DELFINO: <<Sì, ricordo che ad un certo punto come le dicevo quando mi hanno portato il foglio da firmare, ho potuto mantenere un’altra posizione, ma questo era più tardi nella mattinata, forse appena prima poi di fare la visita medica, nel momento in cui la cella era parzialmente vuota, e non avevo più quella posizione. Non saprei dirle i tempi.>>

P.M.: <<Ecco, senta lei è riuscito a notare in questa seconda fase delle divise, davanti alla cella o dentro la cella?>>

Teste DELFINO: <<Come le ripeto mentre stavo nella cella mi pare che di fronte, come guardia, non so come spiegare, di ricordare alcune persone con la divisa A1. Più di quello però non ricordo. Sempre le solite divise con il giubbotto nero mi pare che fossero sempre presenti. Ma non potrei indicarle con precisione.>>

P.M.: <<Ma ricorda in particolare qualcuno, fra le persone che erano preposte…?>>

Teste DELFINO: <<Ricordo fuori dalla porta di una donna con i capelli biondi, lunghi fino a sotto il mento. Non saprei riconoscere comunque il viso.>>

P.M.: <<E questa donna che divisa aveva?>>

Teste DELFINO: <<La donna aveva una divisa A1.>>

P.M.: <<Ecco, io a questo punto devo fare una contestazione rispetto sempre al verbale, del novembre, perché in allora lei aveva detto: nel corso della notte ho potuto vedere davanti alla cella due persone, un uomo e una donna, con la divisa di cui alla foto B1 e non A1.>>

Teste DELFINO: <<Posso?>>

P.M.: <<Sì, guardi la foto B1. Guardi la A1 e poi ci dica qual è il suo ricordo.>>

Teste DELFINO: <<Sì, posso dire che in questo momento mi paiono molto simili. E la differenza del colore della camicia che è quello che mi…, che mi colpisce di più in questo momento siccome c’erano delle luci al neon, poteva essere percepita…>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, sempre durante la permanenza in questa cella lei ha potuto…?>>

Teste DELFINO: <<Mi scusi, forse però noto il particolare della cintura. La cintura molto più facilmente bianca che nera. Di conseguenza molto più vicino alla foto B1. Però, mi scuso non...>>

P.M.: <<E’ ovvio. Le facciamo rivedere tutte e due. Prima A1 e poi B1. Questa è la foto A1. E questa è la foto B1.>>

Teste DELFINO: <<Anzi, i pantaloni erano chiari, erano sul grigio. Quindi è più probabile che sia stato più corretto nel verbale. Che lei ha citato.>>

P.M.: <<Sì, quello del novembre 2001, certo. Dunque le chiedevo, proseguiamo. Le chiedevo se rispetto a questo momento, lei ricorda di avere assistito a qualche episodio?>>

Teste DELFINO: <<Quando?>>

P.M.: <<Quando lei è in questa cella dopo il fotosegnalamento?>>

Teste DELFINO: <<Ricordo più o meno che la situazione permaneva la stessa. Non… non sempre era piena questa cella, le persone venivano ogni tanto portate fuori e quando entravano le persone…>>

P.M.: <<E’ riuscito a vedere qualcosa nel corridoio lei, dalla posizione in cui si trovava?>>

Teste DELFINO: <<Più che un via vai e diverse affermazioni, insulti e voci che ho sentito, quindi non visto, non ricordo altre cose particolari, in questo momento.>>

P.M.: <<Ha visto per caso se nel corridoio c’era stato qualche ordine da parte degli agenti, rivolta alle persone che transitavano nel corridoio? Ai fermati che transitavano nel corridoio?>>

Teste DELFINO: <<Ricordo chiaramente verso, nelle prime ore della mattina. Quando venivano portati via dei gruppi dalle celle ricordo chiaramente un gruppo di persone che veniva portato fuori da Bolzaneto, e costretti a fare un saluto romano. Tra questi ricordo chiaramente siccome è un mio concittadino, una persona che conosco. Ricordo un tale Benino. Tra questo gruppo.>>

P.M.: <<Lo ricorda perché è di Cuneo?>>

Teste DELFINO: <<Lo ricordo perché lo conosco personalmente. Diciamo non è un mio amico, ma lo conosco di vista.>>

P.M.: <<Ecco, senta, lei dice che venivano potate via da Bolzaneto, da che cosa ricava questo particolare?>>

Teste DELFINO: <<Perché venivano portati in gruppo fuori dalla cella. E passando per il corridoio ho visto quello.>>

P.M.: <<Ma lei li ha visti che transitavano nel corridoio?>>

Teste DELFINO: <<Che transitavano nel corridoio.>>

P.M.: <<E ha visto…, che cosa ha visto?>>

Teste DELFINO: <<Ho visto un gruppo di persone, una fila di persone che venivano portate fuori da Bolzaneto, tutte quante nella posizione di un saluto romano.>>

P.M.: <<Dovevano anche…, proferivano anche delle parole, queste persone?>>

Teste DELFINO: <<In quel momento io non ricordo di avere sentito delle parole da parte di quelle persone, sennonché mi pare venisse intimato loro di ringraziare la polizia penitenziaria, mi pare.>>

P.M.: <<Quindi come un ordine rivolto verso di loro di ringraziare la polizia?>>

Teste DELFINO: <<Esatto, sì.>>

P.M.: <<E ringraziare, la polizia di Stato, la…?>>

Teste DELFINO: <<Mi pare… non vorrei, non ricordo esattamente. Mi spiace in questo momento non mi ricordo.>>

P.M.: <<Certo, allora io a questo punto procedo a una contestazione. Sempre rispetto al verbale del novembre, lei allora aveva detto: ringraziare la polizia penitenziaria dicendo via il duce.>>

Teste DELFINO: <<D’accordo.>>

P.M.: <<Però questo è un ordine che viene rivolto loro?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, della presenza del signor Benino, lei allora nel verbale del novembre non aveva fatto menzione?>>

Teste DELFINO: <<Sì. Non so perché. Ma…>>

P.M.: <<Ma ora il suo ricordo è certo in questo senso?>>

Teste DELFINO: <<Sì, me lo ricordo.>>

P.M.: <<Va bene. Ecco, quindi proseguiamo nel suo racconto, quindi lei viene tenuto questa cella dopodiché, che cosa succede?>>

Teste DELFINO: <<Posso solo aggiungere che dopo appunto avere firmato questo foglio, dopo ulteriori ore, non so, un periodo di attesa, vengo portato fuori dalla cella e messo lungo il corridoio sempre nella stessa posizione. Ad attendere per una visita medica che sta avvenendo in un…>>

P.M.: <<Quindi lei viene portato fuori dalla cella?>>

Teste DELFINO: <<Fuori dalla cella.>>

P.M.: <<E viene fatto attendere lungo il corridoio?>>

Teste DELFINO: <<Lungo il corridoio con la testa al muro, nella stessa…>>

P.M.: <<A che punto del corridoio?>>

Teste DELFINO: <<Mi ricordo che poteva essere sicuramente non distante. Dalla cella dove ero trattenuto. E mi pare sulla parte destra.>>

P.M.: <<Vuole fare un segno dove le pare di essere stato posto in attesa? Ecco questa attesa era sempre nella solita posizione?>>

Teste DELFINO: <<Sì. Questa posizione appunto mi ha procurato un…, un…>>

P.M.: <<Mi scusi, è stato lasciato tanto in attesa? Lungo il corridoio?>>

Teste DELFINO: <<Lungo il corridoio sì, abbastanza. Non saprei dire, ma intorno all’ora. Solo che dopo appunto dopo tutte le…, il tempo in questa posizione e dopo il sangue che avevo perso in quel momento avevo smesso di sanguinare, ma comunque ero debole, quell’ora in più ha determinato uno stress fisico tale per cui sono dopo un certo periodo svenuto e sono stato portato in infermeria, ovviamente dal momento in cui sono svenuto non ricordo.>>

P.M.: <<Ma lei ha proprio perso conoscenza?>>

Teste DELFINO: <<Perso conoscenza.>>

P.M.: <<E’ caduto a terra?>>

Teste DELFINO: <<Sono caduto a terra.>>

P.M.: <<E quando riprende conoscenza dove si trova?>>

Teste DELFINO: <<Mi trovo in infermeria e mi viene fatta una flebo di non so cosa.>>

P.M.: <<Ecco lei dice in un infermeria, da che cosa ha dedotto che fosse…?>>

Teste DELFINO: <<Dalla presenza di lettini, da infermeria e dalla presenza di due persone con un camice, mi pare uno verde e un altro azzurro. Per di più anche le altre persone venivano fatte spogliare, venivano visitate.>>

P.M.: <<Cioè c’erano anche…, a parte queste persone con il camice, c’erano anche altre persone in infermeria?>>

Teste DELFINO: <<Sì, di fermati, venivano portati lì dentro.>>

P.M.: <<Ecco, lei quando ha ripreso conoscenza aveva già questa flebo applicata?>>

Teste DELFINO: <<Ricordo che…>>

P.M.: <<O gliela hanno applicata…?>>

Teste DELFINO: <<Mi hanno applicato una flebo non ricordo il momento esatto.>>

P.M.: <<Senta, lei ha detto che ricorda la presenza di altri arrestati o fermati. In infermeria?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se venivano…?>>

Teste DELFINO: <<Posso ricordare fisicamente una persona, dal punto di vista fisico mi ricordo una persona abbastanza massiccia con un tatuaggio di colore scuro sulla schiena e diversi orecchini che gli sono stati fatti togliere. Ma è stato fatto inginocchiare ed altre cose ma non…>>

P.M.: <<Inginocchiare nel senso di fare le flessioni?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<E era nudo questa persona?>>

Teste DELFINO: <<E’ stato fatto spogliare totalmente.>>

P.M.: <<Senta, lei ricorda se ha potuto notarlo, se la porta dell’infermeria era chiusa o aperta?>>

Teste DELFINO: <<In questo momento non lo ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda se lei ha visto dentro questo locale, oltre ai camici degli infermieri, dei sanitari, delle divise?>>

Teste DELFINO: <<Mi pare che ci fossero delle persone in divisa, non vorrei… non credo di poterle in questo momento ricordare ed identificare.>>

P.M.: <<Ecco lei è stato…, sempre per quello che è il suo ricordo ovviamente, è stato visitato? A parte l’applicazione di questa flebo?>>

Teste DELFINO: <<No, io non sono stato fatto spogliare. Sono stato tenuto sul lettino fino a quando non mi hanno poi portato fuori al termine della flebo. Per quanto è il mio ricordo oggi.>>

P.M.: <<Ricorda se un medico o comunque qualcuno del personale sanitario le ha fatto delle domande, le ha chiesto come si era fatto male, al naso, o qualcosa nel genere?>>

Teste DELFINO: <<In questo momento non lo ricordo e credo comunque che la mia situazione non fosse tale da permettermi di avere una perfetta coscienza di quello che mi stava succedendo.>>

P.M.: <<Lei in quel momento cioè aveva ripreso conoscenza ma era ancora un po’ provato?>>

Teste DELFINO: <<Certo. Anche nel momento, anche dopo essere stato portato in carcere comunque, credo di avere avuto la febbre o comunque non stavo bene. Non ero perfettamente… cosciente al cento per cento.>>

P.M.: <<Lei ricorda le sembianze di questo personale di qualcuna di queste persone che aveva il camice?>>

Teste DELFINO: <<Ricordo uno di questi mi pare quello con il camice verde che avesse un particolare naso grosso e rosso.>>

P.M.: <<Ricorda una persona con un naso grosso e rosso?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Senta, dopodiché dopo questa permanenza è rimasto tanto lei in infermeria su questa…?>>

Teste DELFINO: <<Come le ripeto non avrei saputo quantificare.>>

P.M.: <<Poi ricorda che cosa è successo dopo?>>

Teste DELFINO: <<Sono stato sì portato fuori, lungo il passaggio del solito corridoio.>>

P.M.: <<Mi scusi, portato fuori in barella o...?>>

Teste DELFINO: <<No, sono stato fatto camminare.>>

P.M.: <<Veniva aiutato? O era in grado di reggersi da solo?>>

Teste DELFINO: <<Mi pare che venivo…, che fossi stato accompagnato, da una persona che mi reggeva, mi pare, in questo momento però non ricordo con esattezza.>>

P.M.: <<E senta ancora mentre torniamo un attimo all’infermeria lei ricorda per caso, se qualcuno le ha chiesto se facesse uso di stupefacenti?>>

Teste DELFINO: <<No, non… non ricordo che nessuno mi abbia chiesto questo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Ecco senta, torniamo quindi lei dice forse sorretto da qualcuno ma non sono sicuro, cosa succede?>>

Teste DELFINO: <<Passando per il corridoio, dove c’erano diverse persone questa volta con una divisa di un blu più scuro che non mi azzarderei a definire in questo momento, ricordo che era una divisa con un blu più scuro che anche a me hanno intimato di ringraziarli.>>

P.M.: <<Di ringraziare?>>

Teste DELFINO: <<Loro. Perché non…, non saprei dire chi fossero.>>

P.M.: <<Ecco, sempre il verbale del novembre 2001 lei aveva detto: con fare minaccioso, mi hanno invitato con fare minaccioso a ringraziare la polizia penitenziaria.>>

Teste DELFINO: <<E’ possibile.>>

P.M.: <<Ecco, poi dicevo viene portato dove?>>

Teste DELFINO: <<Poi vengo portato in un furgoncino…>>

P.M.: <<Quindi direttamente fuori dall’infermeria?>>

Teste DELFINO: <<Direttamente fuori. Questo è quanto ricordo.>>

P.M.: <<In un furgoncino dove?>>

Teste DELFINO: <<In un furgoncino dove sono state introdotte anche altre persone, e con il quale sono stato portato a Alessandria. Ma dal momento in cui sono salito sul furgoncino ho dormito, ho perso conoscenza comunque non ricordo nulla.>>

P.M.: <<Senta, quando lei sempre per quello che è il suo ricordo, dato che stava anche male, ma dico quando lei viene portato fuori a Alessandria era notte? Era giorno?>>

Teste DELFINO: <<Erano le prime ore dell’alba, ricordo il sole che sorgeva.>>

P.M.: <<Stava sorgendo il sole.>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto le è stato dato da mangiare?>>

Teste DELFINO: <<No.>>

P.M.: <<Da bere?>>

Teste DELFINO: <<No.>>

P.M.: <<Lei ha chiesto da mangiare? O da bere.>>

Teste DELFINO: <<Ho chiesto delle cure per il naso. Ho chiesto da bere immagino. Non ricordo con esattezza. Non mi sembrava che in quella situazione potessi ottenere nulla.>>

P.M.: <<Ecco mi diceva che invece lei non ha mai avuto esigenza di andare in bagno, non ha chiesto del bagno?>>

Teste DELFINO: <<No, non mi pare di ricordarlo.>>

P.M.: <<Ricorda se qualcuno nella cella abbia chiesto di potere andare in bagno?>>

Teste DELFINO: <<Anche questo non lo ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, dopo che lei viene condotto a Alessandria cosa succede nel carcere di Alessandria?>>

Teste DELFINO: <<Per quanto posso ricordare all’entrata si ripete un po’ la…>>

P.M.: <<Mi scusi, abbia…, mi sono espresso male. Chiedevo lei è rimasto poi sempre nel carcere di Alessandria o dopo un po’ viene condotto altrove?>>

Teste DELFINO: <<Ma un certo punto che potrebbe essere la serata, il tardo pomeriggio, non so se dello stesso giorno o del giorno dopo vengo portato all’ospedale di Alessandria, per una radiografia, al naso e poi ricondotto in carcere, sempre tutto questo ammanettato.>>

P.M.: <<Quindi ad un certo punto a Alessandria lei viene condotto all’ospedale civile di Alessandria?>>

Teste DELFINO: <<Immagino che fosse l’ospedale civile.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, senta volevo chiedere, lei ha prodotto credo allegato alla querela, questa fotografia, io chiedo di essere autorizzato a mostrarla.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare la foto allegata alla querela, sporta dal teste.>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Che cosa ritrae questa fotografia?>>

Teste DELFINO: <<L’ematoma diffuso già in…, in un momento come dire che stava già un po’ scomparendo perché la foto è di alcuni giorni dopo.>>

P.M.: <<L’ematoma dove, mi scusi?>>

Teste DELFINO: <<Al polpaccio destro.>>

P.M.: <<Al polpaccio destro.>>

Teste DELFINO: <<Destro mi pare sì.>>

P.M.: <<L’ha scattata dopo essere stato liberato, qualche giorno dopo?>>

Teste DELFINO: <<Evidentemente.>>

P.M.: <<E’ ovvio, ma dobbiamo dirlo, a Cuneo, dove l’ha fatta la fotografia?>>

Teste DELFINO: <<Mi pare che sia stato allo studio fotografico di un fotografo di Bra, mi pare.>>

P.M.: <<L’ha allegata alla querela lei questa fotografia?>>

Teste DELFINO: <<La querela…, sì.>>

P.M.: <<Io chiedo di essere autorizzato a produrre questa foto. E chiedo anche di integrare le produzioni che a suo tempo il Pubblico Ministero aveva fatto, perché evidentemente per un errore, non era introdotto nella cartella che abbiamo prodotto, che riguardava la posizione del signor Delfino il diario clinico, che invece evidentemente deve essere introdotto in atti. Quindi io chiedo di essere autorizzato sia alla produzione della foto, sia a integrare le produzioni con il diario clinico.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono opposizioni a questa istanza del Pubblico Ministero? Si autorizza la produzione da parte del Pubblico Ministero del diario clinico relativo al teste e della fotografia testé esibita.>>

P.M.: <<Al momento non mi vengono in mente altre domande. Poi casomai mi riservo dopo.>>

PRESIDENTE: <<Lei quando ha visto le persone passare nel corridoio, mentre facevano il saluto romano lei in che posizione era? Nella cella.>>

Teste DELFINO: <<Allora, io avevo tra virgolette la fortuna di potere vedere quello che succedeva fuori perché essendo nell’angolo opposto all’entrata ed avendo la testa appoggiata al muro, lo sguardo passando sotto il mio braccio dietro il mio corpo si dirigeva esattamente all’entrata della porta. Era in un certo senso possibile per me vedere quello che succedeva fuori. Anche se dovevo assumere una posizione come il Pubblico Ministero ha appena…, rilevato che io ho definito a testa in giù, intendevo con la testa inclinata verso il basso. Non era la posizione ortodossa per cui venivo redarguito ogni volta che venivo visto in questa posizione.>>

PRESIDENTE: <<Lei è rimasto sempre in quell’angolo sempre nell’angolo opposto di sinistra?>>

Teste DELFINO: <<Anche quando sono stato riportato sono stato messo lì.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Ci sono domande, parti civili?>>

Avv. CARUSI: <<Avvocato Carusi in sostituzione dell’avvocato Menzione. Solo alcune precisazioni. Lei ricorda se nel pomeriggio, in cui è rimasto, pomeriggio, serata in cui è rimasto a Bolzaneto, ha ricevuto la notizia della morte di un ragazzo negli scontri?>>

Teste DELFINO: <<Sì, tra i commenti che si sentivano venire dal corridoio si sentivano parecchie manifestazioni tra virgolette di giubilo, per la morte di un manifestante.>>

Avv. CARUSI: <<Ecco, in quella occasione nei vostri confronti venivano dette delle frasi in relazione a questo fatto?>>

Teste DELFINO: <<Sì, venivamo in genere identificati come sporchi comunisti, o frasi del genere.>>

Avv. CARUSI: <<Un’altra cosa, successivamente a questa vicenda, lei ha avuto necessità di ulteriori cure, ha avuto altri tipi di disturbi?>>

Teste DELFINO: <<Ovviamente ho avuto a parte il disturbo di un naso rotto che per mia grossa fortuna non mi ha creato grosse difficoltà respiratorie, dal punto di vista psicologico comunque non è stato una cosa… così semplice da…>>

Avv. CARUSI: <<Ha avuto problemi, cioè questi problemi di natura psicologica si sono tradotti anche in situazioni concrete, tipo problemi di sonno, stati di ansia?>>

Teste DELFINO: <<Potrei dire di sì, di problemi di stati di ansia sì, di problemi di sonno forse non così tanto. Ma…>>

Avv. CARUSI: <<Va bene, grazie, nessuna altra domanda.>>

Avv. VACCARO: <<Solo alcune precisazioni. Quando lei è stato fermato solamente per una qualificazione delle sue lesioni, quando lei è stato fermato, cioè quindi siamo a monte di Bolzaneto. Tanto è vero che poi è stato anche poi diagnosticato, lei è stato fermato in che maniera, violentemente, non violentemente?>>

Teste DELFINO: <<Io sono stato fermato con un pugno in faccia che è quello che mi ha rotto il naso.>>

Avv. VACCARO: <<Solamente quel colpo lei ha ricevuto o…?>>

Teste DELFINO: <<Ho ricevuto anche altri colpi, di…, più tra virgolette lievi, come calci o altre cose, mentre venivo tradotto al punto di fermo.>>

Avv. VACCARO: <<Cioè stiamo ancora parlando diciamo solo per capirci del momento del fermo, quindi ancora sulle vie cittadine, quindi prima di andare a Bolzaneto?>>

Teste DELFINO: <<Esatto.>>

Avv. VACCARO: <<Quindi lei conferma che al momento del diciamo suo fermo è stato colpito violentemente al volto?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Che le ha procurato appunto quella lesione e poi nel trasferimento al punto di raccolta o di fermo ha subito altri colpi da parte…?>>

Teste DELFINO: <<Sì, di natura più lieve.>>

Avv. VACCARO: <<Non così violenta come il primo. Poi volevo passare un attimo al momento in cui lei va in infermeria. Lei prima alle domande del Pubblico Ministero ha detto che non ricorda molto di questo momento, è giusto?>>

Teste DELFINO: <<Evidentemente sì.>>

Avv. VACCARO: <<Si ricorda però se è stato visitato, se le sono state fatte le domande anamnestiche, sulla situazione personale, fisica?>>

Teste DELFINO: <<Per quanto ricordo ora mi sentirei di escluderlo.>>

Avv. VACCARO: <<Che lei, come ha detto nel suo interrogatorio, come ha detto al Pubblico Ministero lei ha…, si è svegliato tra virgolette da quel malore che aveva avuto su un lettino con una flebo inserita?>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Per esempio le faccio una domanda, lei ha mai subito dei ricoveri ospedalieri?>>

Teste DELFINO: <<No.>>

Avv. VACCARO: <<Per una estrazione…?>>

Teste DELFINO: <<Sì. Per l’estrazione dei denti del giudizio. Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Perché siccome dalla cartella clinica della visita effettuata appunto di primo ingresso a Bolzaneto risulterebbe questo suo ricovero. Quindi sarebbe un attimo in contraddizione sul fatto che non l’abbiano fatto…?>>

Teste DELFINO: <<Certo, ma come le ripeto, siccome era una situazione…>>

Avv. VACCARO: <<Siccome lei ha detto prima tendo di escluderlo però io leggo la cartella clinica che fa riferimento a questo suo ricovero per l’estrazione del…?>>

Teste DELFINO: <<Le spiego cosa significa tendo ad escluderlo, tre anni dopo mi pare di valutare che in un momento di stress come quello, non mi sia stata fatta alcuna domanda. Appunto sottolineo tre anni dopo e in un momento di particolare stress. Per cui i miei ricordi sono già determinati da quel momento di stress e da tre anni.>>

Avv. VACCARO: <<Perfetto, però dopo tre anni, io ne ribadisco che dalla cartella clinica invece risulta che domande le sono state rivolte e mi sembra che lei ha anche risposto, perché non credo che si possono inventare…?>>

Teste DELFINO: <<Non posso assolutamente escludere di avere risposto. Questo significa.>>

Avv. VACCARO: <<Esattamente. Nessun’altra domanda.>>

Avv. CURCURUTO: <<Una domanda, lei poco fa ha riferito a domanda del difensore di parte civile che aveva sentito durante la sua permanenza a Bolzaneto che era stato ucciso un manifestante.>>

Teste DELFINO: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<E che erano stati rivolti nei vostri confronti, nei confronti degli arrestati dei…, delle parole ingiuriose, tipo…?>>

Teste DELFINO: <<D’accordo.>>

Avv. CURCURUTO: <<Tipo?>>

Teste DELFINO: <<Bastardi comunisti, ne abbiamo ammazzato uno, ammazzeremo anche voi, cioè minacce di questo genere.>>

Avv. CURCURUTO: <<Come mai non l’aveva detto durante in sede di interrogatorio nel 2001 questo, lo ricorda oggi? Non lo ricordava nel 2001.>>

Teste DELFINO: <<No…>>

Avv. CURCURUTO: <<A distanza di tre mesi lo ricorda oggi?>>

Teste DELFINO: <<L’ho sempre ricordato, forse è stato..., come dire, ritenuto meno importante nel contesto.>>

P.M.: <<Qui c’è opposizione perché in realtà nel verbale del 2001 è detta questa cosa con parole diverse, ma è detta, quindi questa è una…>>

Avv. CURCURUTO: <<Faccio una formale contestazione, Presidente. L’ha detto oggi, io se mi dà il tempo il collega di leggere faccio, leggo quello che ritengo opportuno leggere, poi il collega casomai si oppone. Grazie. Nel corso della notte gli agenti che si trovavano fuori dalla cella manifestavano ad alta voce nei nostri confronti soddisfazione per il fatto che nel pomeriggio era stato ucciso un manifestante. Io poi non leggo altro, se qualcuno mi dice dove è scritto questo io ne prendo atto, grazie.>>

P.M.: <<Scusi, è scritto esattamente questo. E’ scritto con una forma diversa, ma è la stessa cosa, ha detto…>>

Avv. CURCURUTO: <<Scusi Pubblico Ministero lui dice che…>>

P.M.: <<Io mi oppongo a questa contestazione perché a mio giudizio è infondata perché è un verbale in forma riassuntiva, sostanzialmente è riportato esattamente lo stesso episodio. Io mi oppongo.>>

Avv. CURCURUTO: <<Presidente, io ho chiesto perché mi ha riferito degli epiteti rivolti ai manifestanti, brutti bastardi comunisti, non l’ha detto, voglio sapere…>>

P.M.: <<Oggi ha riferito degli epiteti…>>

Avv. CURCURUTO: <<Voglio sapere se se lo è ricordato oggi, scusi attimo, scusi, un attimo solo, Presidente scusi, io faccio la domanda e lei mi dice se la posso fare almeno. Io chiedo perché nel corso dell’interrogatorio quando riferisce, ripeto la domanda. Mi fai finire cortesemente? Riformulo quello che il signor Delfino ha detto. Nel corso della notte gli agenti che si trovavano fuori dalla cella manifestavano ad alta voce nei nostri confronti, soddisfazione, per il fatto che nel pomeriggio era stato ucciso un manifestante. Mi dica qui dove è scritto che dicevano anche brutti comunisti bastardi, e io lo leggo. Chiedo cortesemente, l’ha detto, non l’ha detto, lo ricorda oggi, non lo ricordava all’epoca? Posso fare questa domanda, il Tribunale dirà se la posso fare o meno, grazie Presidente.>>

Avv. CARUSI: <<Allora rispetto mi scusi, però alla domanda c’è una opposizione da parte della parte civile. Perché la contestazione mirerebbe a fare emergere un contrasto tra quanto detto oggi e quanto detto in allora come a dire che in allora non avrebbe ricordato questa circostanza, che sarebbe stata in qualche modo creata e riproposta solamente oggi, sul punto io ritengo determinante e importante fare riferimento al fatto che questa precisa circostanza, è specificamente descritta al punto 22 della querela che è stata depositata in un momento addirittura antecedente, allora adesso finisco io. Se posso finire. Allora in un momento quindi addirittura precedente l’interrogatorio. Questo ritengo utile che sia precisato perché, perché se la contestazione è una contestazione già di per sé impropria perché fa riferimento ad un elemento minore, al fatto che nell’interrogatorio sarebbe mancato elemento meno dettagliato e meno preciso di quanto ha riferito oggi, credo che questo punto possa essere chiarito con il completamento del quadro derivante da questo ulteriore atto.>>

Avv. CURCURUTO: <<Presidente, non posso contestare la…, mi pare ovvia no? Io leggo l’interrogatorio che ha reso. Nell’interrogatorio questo non c’è. Posso formulare questa domanda, il Tribunale può decidere grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego, riformuli la domanda.>>

Avv. CURCURUTO: <<Grazie, Presidente.>>

Teste DELFINO: <<Allora, non ricordo esattamente a che punto ho citato nella mia deposizione. Ma questi epiteti sono ricorsi più volte nel corso di quella notte. E siccome li avevo già citati mi pare in una situazione precedente, ho continuato a sottintendere che tra gli epiteti rivoltici ci fossero anche questi e non ho ritenuto necessario ripeterli ogni volta.>>

Avv. CURCURUTO: <<Le faccio notare che lei in questo frangente quando parlava del manifestante degli agenti che manifestavano per il manifestante morto, non ha riferito questo che ha detto oggi. Grazie, non ho altre domande, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Quando lei ha riferito di avere, al momento dell’arresto di avere subito colpi oltre quello che le ha provocato la frattura del naso ricorda che tipo di colpi e in quali parti del corpo li ha ricevuti?>>

Teste DELFINO: <<Mi ricordo che era una sorta di calci sgambetti, alla parte anteriore delle gambe. Mi pare. Perché mi ricordo che erano determinati, erano mirati al fatto di farmi zoppicare o comunque mezzo cadere.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, può andare.>>

P.M.: <<La produzione che mi è stata autorizzata è stata fatta, mancano due fogli alla cartella clinica.>>

PRESIDENTE: <<Signor Delfino scusi ancora una domanda prima di… può mostrare la posizione che lei assumeva per vedere ciò che accadeva nel corridoio? Come era messo esattamente, con la testa, se può… Prego. Che guardava indietro. Si dà atto che il teste mostra la posizione che teneva in cella appoggiando al muro dell’aula le braccia alzate tenendo le gambe divaricate e il capo piegato verso sinistra, verso la sua sinistra. Grazie, può andare.>>

P.M.: <<Chiedo scusa Presidente, mancavano due fogli alla cartella clinica, combinazione proprio il foglio dove si dà atto dell’estrazione del ricovero per l’estrazione dei denti, quindi è meglio integrare la produzione.>>

PRESIDENTE: <<E’ sempre nella stessa posizione degli altri testi?>>

P.M.: <<Sì, il signor Di Biaso aveva procedimento presso il Tribunale dei minorenni, Procura presso il Tribunale dei minorenni al numero 1105/2001 è ancora pendente perché è stata avanzata richiesta di archiviazione non ancora valutata dal Giudice delle indagini preliminari quindi esibiamo il verbale essendo ancora formalmente indagato.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio in data 4 febbraio 2005.>>

P.M.: <<Diciamo che questa è una audizione che è stata fatta in sede di indagini suppletive che sono però state depositate per i difensori che ne hanno preso visione.>>

PRESIDENTE: <<Per fare constare che al teste in allora furono dati gli avvisi di cui all’articolo 64 Codice di Procedura Penale. Lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale. Il suo avvocato è l’avvocato Auditore. Per cortesia stia in piedi e legga la formula che ha davanti.>>

Teste DI BIASO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Prenda il microfono e dica il suo nome.>>

Teste DI BIASO: <<Mi chiamo Francesco Di Biaso, abito in via Giovanni XXIII, 60 interno 19. Sono nato il 29 giugno 1984.>>

P.M.: <<Lei che attività svolge signor Di Biaso?>>

Teste DI BIASO: <<Sono studente di informatica.>>

P.M.: <<Nel luglio 2001 lei era minorenne?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, ero minorenne.>>

P.M.: <<Che attività svolgeva allora?>>

Teste DI BIASO: <<Ero studente, presso l’istituto Leonardo Da Vinci, scientifico, di Genova.>>

P.M.: <<Lei il 20 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda più o meno verso che ora è arrivato?>>

Teste DI BIASO: <<Sono arrivato più o meno intorno alle ore 18.>>

P.M.: <<Ecco, come è stato trasportato diciamo? Lei dove era stato prelevato?>>

Teste DI BIASO: <<Ero stato prelevato in piazza delle Americhe vicino a Brignole dove ci sono le bandiere, intorno alle ore due. Sono stato lì fino un po’ di ore, e poi è arrivato un pulmino della polizia, e ci hanno portato a Bolzaneto, passando per la sopraelevata.>>

P.M.: <<Ecco lei è stato condotto da solo o c’erano anche altre persone?>>

Teste DI BIASO: <<C’erano altre persone all’interno del pulmino. E eravamo circa sei, e c’era un poliziotto in borghese e un autista e un poliziotto in divisa con la mitraglietta.>>

P.M.: <<Quindi uno in borghese, cioè lei ricorda se…, com’erano disposti, chi era quello in borghese, se era l’autista o l’altro accompagnatore?>>

Teste DI BIASO: <<No, le due persone davanti ai posti di guida erano in borghese, mentre in fondo alla camionetta, c’era un poliziotto in divisa. E i sedili erano sul lato del guidatore e eravamo messi due a due, ammanettati, cioè con i laccetti, con le mani dietro alla schiena, e basta.>>

P.M.: <<Ecco lei ricorda se ha conosciuto qualcheduno, conosceva o ha riconosciuto qualcheduno tra le persone trasportate nella stessa camionetta?>>

Teste DI BIASO: <<All’interno della camionetta c’erano i fratelli Carcheri e Cassaro il mio amico e basta.>>

P.M.: <<Cassaro un suo amico e i fratelli Carcheri li conosceva comunque?>>

Teste DI BIASO: <<No, li ho conosciuti dopo quando sono uscito da Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ho capito, ecco, lei, una camionetta della…, un pulmino della polizia come l’ha…, cioè c’era scritto, c’era una scritta da qualche parte, l’ha individuato con qualche altro modo?>>

Teste DI BIASO: <<Era il camioncino della polizia, quello che c’è anche allo stadio con la scritta polizia. Blu. Non so che marca sia.>>

P.M.: <<Ecco durante diciamo il tragitto per arrivare a Bolzaneto, lei ha subito degli insulti, delle percosse oppure è stato tutto tranquillo?>>

Teste DI BIASO: <<No venivamo insultati ripetutamente, ci dicevano che andavamo in un posto dove ci avrebbero fatto morire e che eravamo delle zecche, comunisti, cioè insulti sopra la famiglia, cose così. E…>>

P.M.: <<Insulti di che tipo, cioè…?>>

Teste DI BIASO: <<Tipo: zecche comunisti, vostra madre è una puttana. Cosa cazzo ci facevate qua? Vi porteremo in un posto dove morirete! Ve la faremo pagare... cose di questo tipo.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda proprio gli insulti di questo tipo: zecche comuniste?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito nel giugno 2005, precisamente se il 16 giugno sul pulmino sta dicendo, non aveva precisato zecche comuniste. Come tipo di insulto, aveva parlato di prese in giro, e di minacce, ma non di queste espressioni in particolare.>>

Teste DI BIASO: <<Insulti di questo tipo sì.>>

P.M.: <<Di questo tipo li ricorda già sul pulmino?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, durante il tragitto è successo qualcosa di particolare, o è andato…?>>

Teste DI BIASO: <<Arrivati più o meno davanti alla questura abbiamo incontrato gruppo di manifestanti e i due autisti, cioè l’autista e il compagno erano molto preoccupati e quindi hanno aumentato la velocità del mezzo perché non…, cioè erano preoccupati della situazione circostante.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, arriviamo all’arrivo a Bolzaneto lei ha detto prima che siete arrivati intorno a che ora più o meno?>>

Teste DI BIASO: <<Alle 18.>>

P.M.: <<Intorno alle 18. Ricorda cioè se vuole descriverci come siete stati fatti scendere e che situazione lei ricorda al momento dell’arrivo, chiederei che venisse mostrato al teste la piantina e il documento uno punto tre se lei cortesemente man mano che indica dei luoghi, dei posti li vuole contrassegnare.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrata al teste la piantina… può segnare con la penna.>>

P.M.: <<Lei quando diciamo, quando arriva, quando arrivate, con questo pulmino, se ci vuole dire quando è sceso, come è stato fatto scendere e che situazione ricorda al momento dell’arrivo.>>

Teste DI BIASO: <<Il pulmino si è fermato leggermente a destra rispetto nella fotocopia leggermente a livello scalino, agli scalini, alle scale. Faccio una croce?>>

P.M.: <<Sì. Ecco. Come siete scesi?>>

Teste DI BIASO: <<Siamo scesi uno per uno e venivamo accompagnati dai due poliziotti in borghese. Cioè penso poliziotti in borghese, e condotti davanti alle scale. Davanti alle scale c’era un…>>

P.M.: <<Ecco il momento della discesa diciamo lei ha subito percosse, o insulti nel momento della discesa oppure no?>>

Teste DI BIASO: <<Uno dei due, penso l’autista mi ha detto: tu eri quello che voleva morire, e basta. Ed io gli ho detto ovviamente no. C’erano un po’ di spintoni, cioè le maniere per tirarci giù dalla camionetta non erano tranquille, venivamo un po’ spintonati.>>

P.M.: <<Le chiedo è stato spinto lei per scendere?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se anche gli altri ragazzi che erano sul pulmino sono stati spinti oppure no?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, siamo stati spinti.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo, rispetto ai tre agenti che ha descritto prima da quello in divisa o da quelli in borghese?>>

Teste DI BIASO: <<Da quelli in borghese. Quello in divisa è rimasto sopra la camionetta mentre quelli in borghese ci facevano scendere.>>

P.M.: <<Vi hanno accompagnato, ecco nel piazzale che situazione ricorda?>>

Teste DI BIASO: <<Nel piazzale davanti agli scalini c’era un po’ di gente sugli scalini. Davanti agli scalini c’era…>>

P.M.: <<Un po’ di gente può precisare, cioè persone in divisa o persone…?>>

Teste DI BIASO: <<No, tutti in borghese erano.>>

P.M.: <<Delle persone in borghese.>>

Teste DI BIASO: <<Delle persone in borghese più o meno…>>

P.M.: <<Sugli scalini proprio?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, sugli scalini.>>

P.M.: <<E davanti diciamo nella parte…?>>

Teste DI BIASO: <<Davanti agli scalini, c’erano due persone. Una persona poi ho scoperto essere il medico perché o almeno penso sia stato il medico perché indossava dei guanti di colore bianchiccio.>>

P.M.: <<Nel piazzale proprio, oltre gli scalini, nel piazzale ricorda degli agenti?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, c’erano, però non erano davanti agli scalini, c’erano agenti ma erano più, cioè secondo… vedendo la fotocopia erano più al di fuori del…>>

P.M.: <<Più lontano dagli scalini?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, più o meno sa dirci quanti erano grosso modo, erano tanti, pochi, se sa indicarci grosso modo un numero?>>

Teste DI BIASO: <<Non saprei indicare in numero perché non potevo tanto guardarmi in giro perché ero obbligato a guardare per terra. E non potevo alzare la faccia.>>

P.M.: <<Ecco quindi al momento della discesa, le è stato detto di tenere una posizione particolare o ha potuto camminare liberamente?>>

Teste DI BIASO: <<No, ovviamente ero ancora con le mani legate, e venivo…>>

P.M.: <<Legate come, in che modo?>>

Teste DI BIASO: <<Posso? Così dietro. E…>>

P.M.: <<C’erano, con che cosa...?>>

Teste DI BIASO: <<Con dei legacci che mi hanno lasciato il segno sul polso, perché erano molto stretti. E dei legacci tipo quelli…>>

P.M.: <<Le è rimasto il segno per quanto tempo?>>

Teste DI BIASO: <<Ce l’ho ancora adesso. Questo qua.>>

P.M.: <<Perché erano molto stretti?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, molto stretti. E poi erano di materiale plastificato e quindi tagliavano anche la pelle. Infatti...>>

P.M.: <<Lei ha provato a dire che erano molto stretti?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, ma tutte le persone si lamentavano del fatto che erano strette. Però ovviamente non…, non interessava la cosa.>>

P.M.: <<Non è stato diciamo, non gli sono stati tagliati e messi altri più larghi, niente?>>

Teste DI BIASO: <<No. Gli stessi che mi sono stati messi alle due, mi sono stati tolti molto più tardi.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, e ci aveva detto ricorda un po’ di agenti, ricorda se erano in divisa?>>

Teste DI BIASO: <<Gli agenti che erano dalla piazza, c’era una piazza, a sinistra della…, di questa costruzione, che si poteva vedere sia dalle cellette sia da dove era parcheggiato il pulmino. Lì c’erano pulmini e così c’erano degli agenti.>>

P.M.: <<Ricorda diciamo le divise se erano tutte uguali, o erano di tipi diversi, se lo ricorda?>>

Teste DI BIASO: <<Mi sembravano tutti poliziotti, all’esterno della...>>

P.M.: <<Perché dice tutti poliziotti, cioè…?>>

Teste DI BIASO: <<Avevano il casco blu. Blu però non come il blu del carabiniere. Era il blu più elettrico e la divisa quella imbottita con le spallone con sembravano le imbottiture con le cuciture sulle spalle. E erano tutti all’esterno della struttura.>>

P.M.: <<E questi agenti che erano qui all’esterno hanno proferito insulti nei vostri confronti quando siete scesi?>>

Teste DI BIASO: <<C’era un po’ di vociare quando siamo scesi, ma…>>

P.M.: <<A parte il vociare, lei ha percepito se vi hanno fatto delle offese, degli insulti?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, gli insulti erano ovviamente rivolti alle persone che arrivavano, però non ho fatto tanto caso perché dovevo…, cioè dovevo guardarmi in giro per vedere che cosa succedeva.>>

P.M.: <<Lei ha detto che non ha potuto camminare liberamente, aveva le mani legate?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, avevo le mani legate, e mi teneva qua molto stretto il... l’autista.>>

P.M.: <<E il capo com’era, in che posizione?>>

Teste DI BIASO: <<Dovevo guardare per terra.>>

P.M.: <<Cioè, le chiedo, le hanno detto di tenerlo per terra, o le hanno posato una mano oppure l’ha presa lei questa posizione?>>

Teste DI BIASO: <<No, mi hanno detto di tenerlo per terra, comunque prima ero stato intimato perché davanti, quando ero dai container mi ero guardato un po’ in giro per vedere le facce così, mi avevano preso la testa, me l’avevano sbattuta.>>

P.M.: <<Quindi quello prima, però al momento…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, me l’avevano sbattuta contro il…>>

P.M.: <<No, ma dico lì nel piazzale, prima degli scalini le è stato detto di tenere la testa in quel modo?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, dovevo guardare in basso, cioè non potevo alzare gli occhi, ogni qualvolta alzavo gli occhi per guardarmi un attimo intorno…>>

P.M.: <<Cosa succedeva?>>

Teste DI BIASO: <<Venivo intimato di guardare in basso, ovviamente poi per…, cioè mi guardavo intorno, quando se ne accorgevano per sopravvivenza diciamo.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste il fascicolo delle divise, uno punto cinque, vuole vedere le divise, e visto che prima ce le ha descritte, se ne individua sulle foto qualcheduna di quelle che ricorda di avere visto.>>

Teste DI BIASO: <<Sempre all’esterno.>>

P.M.: <<All’esterno, ed anche sul pulmino, se ci dice se quello era in divisa qual era.>>

Teste DI BIASO: <<Foto B1 e foto B2.>>

P.M.: <<B1 e B2. Sono diciamo, queste sono divise che ricorda quelli degli agenti sul piazzale?>>

Teste DI BIASO: <<Sì. Anche B3, però i pantaloni, no i pantaloni forse sono un po’ troppo…>>

P.M.: <<La guardi anche sul televisore che è più grande.>>

Teste DI BIASO: <<Sì B2.>>

P.M.: <<Era quello, quelle che ci ha descritto il giubbottino, la giacca con le…, sulle spalline?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, quello che cercava di descrivere è questa specie di toppa imbottita.>>

P.M.: <<Perfetto. Anche sul pulmino, quello che era sul pulmino…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, quello che era sul pulmino era vestito come la figura B3, B2.>>

P.M.: <<Va bene, ecco senta, ci ha detto in fondo, poi ci ha parlato in fondo alla scaletta, ci ha parlato… Lo tenga lì, il Presidente ci ha autorizzato a poterlo poi guardare, se c’è bisogno ancora. Ci ha parlato di una persona che poi ha capito essere un dottore. Ce lo può mica descrivere?>>

Teste DI BIASO: <<Era una persona abbastanza grassa, con la pelle un po’ unta, aveva i capelli tirati tutti indietro, aveva una maglietta blu che sembrava una la coste di quelle con il colletto. E dei pantaloni tipo jeans. E…>>

P.M.: <<Capelli di che colore?>>

Teste DI BIASO: <<Sul nero.>>

P.M.: <<E tutti neri?>>

Teste DI BIASO: <<No, un po’ brizzolati. E non…, cioè subito non pensavo e non sapevo che fosse un medico in quanto…>>

P.M.: <<Come ha capito che era un medico?>>

Teste DI BIASO: <<Perché avevo questo taglio sulla faccia che mi era stato provocato prima, scontrandomi la faccia contro il container.>>

P.M.: <<Al momento della…, dell’arresto, diciamo del controllo?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, al momento del controllo, e avevo del sangue, e mi ha guardato…>>

P.M.: <<Lei sanguinava quando è arrivato a Bolzaneto?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, avevo un po’ di sangue qua.>>

P.M.: <<Un po’ di sangue qui sul labbro?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, avevo un taglio così sul labbro. E mi ha controllato per primo sempre con questi guanti sporchi di sangue se avevo dei pearcing.>>

P.M.: <<Vuole descrivere i guanti, un attimo detto che erano dei guanti, che guanti erano?>>

Teste DI BIASO: <<E’ stato l’unico motivo perché io ho pensato che fosse un medico. Aveva questi guanti…>>

P.M.: <<Com’è erano questi guanti?>>

Teste DI BIASO: <<Erano bianchi, però un bianco opaco. E di lattice.>>

P.M.: <<Opaco, cioè tipo panna?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, tipo panna sì. E erano però sporchi di sangue quindi aveva già visitato della gente comunque toccato delle persone.>>

P.M.: <<Di sangue, cioè perché dice di sangue?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, avevano macchie rossastre come il pomodoro, cioè… era ovviamente sangue perché non aveva fatto una pasta.>>

P.M.: <<Le ha detto qualcosa questa persona?>>

Teste DI BIASO: <<Mi ha detto se avevo pearcing, mi ha tirato su la maglietta, ha controllato se non avevo i capezzoli forati, mi ha controllato i lobi al momento non avevo l’orecchino…>>

P.M.: <<Lei aveva sempre le mani legate?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, ovviamente sempre le mani legate.>>

P.M.: <<A fianco c’era sempre quell’agente?>>

Teste DI BIASO: <<A fianco c’era l’autista sì. E mi ha controllato il labbro con i guanti sporchi e mi ha detto che questo me l’ero procurato, cioè questa cosa me l’ero procurata da solo, che erano cazzi miei e con gesto di sufficienza mi ha detto: portatelo dentro.>>

P.M.: <<E lei gli ha detto che diciamo era stato…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Le avevano spaccato il labbro?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, gli ho raccontato come mi ero… avevo ottenuto questa frattura. E lui mi aveva detto che erano fatti miei, che non era vero che me l’ero fatto da solo.>>

P.M.: <<Ecco, va bene. Ecco dopo è stato portato verso l’interno ricorda?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Sempre da questo agente che ci ha descritto prima?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi all’interno ci può descrivere dove è stato condotto, che situazione ricorda?>>

Teste DI BIASO: <<Siamo passati per tutto il corridoio, fino in fondo, in fondo. In fondo c’era questa, dalla cella, dalle ultime celle PS, c’è la PS sulla sinistra c’era questo spazio adibito a raccogliere i nostri oggetti personali.>>

P.M.: <<Quindi diciamo l’hanno portata, lei ricorda di avere attraversato il corridoio?>>

Teste DI BIASO: <<Sì. E l’hanno portato mi ha detto in una stanza su che lato?>>

Teste DI BIASO: <<Sul lato sinistro.>>

P.M.: <<Sul lato sinistro, diciamo con il volto…?>>

Teste DI BIASO: <<Nella fotocopia.>>

P.M.: <<Per chi entra o per chi sta uscendo?>>

Teste DI BIASO: <<Entrando sul lato sinistro.>>

P.M.: <<Perfetto.>>

Teste DI BIASO: <<E prima però di essere portato nella cella PS, una delle penultime…>>

P.M.: <<Ecco, non ho capito se era l’ultima o la penultima, può…?>>

Teste DI BIASO: <<Mi sembrava l’ultima però mi ricordo che qua ci fosse una stanza dove ci hanno fatto appoggiare gli oggetti, cioè dove c’erano tutta da serie di oggetti.>>

P.M.: <<Quindi prima ha appoggiato gli oggetti?>>

Teste DI BIASO: <<Prima ho appoggiato gli oggetti e poi sono stato condotto nella cella.>>

P.M.: <<Nell’ultima quindi?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lì ricorda se c’erano già delle persone dentro?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, c’erano già le persone che erano quelle sul mio furgoncino perché sono stato fatto scendere per ultimo.>>

P.M.: <<Ricorda che erano le stesse che sono state trasportate con lei?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, le stesse.>>

P.M.: <<Quindi c’erano anche i fratelli Carcheri?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, c’erano i fratelli Carcheri e c’era l’agente che anche era seduta nelle bandiere che comunque avevo visto seduta lì. E ci ha fatto mettere seduti ai lati della cella, con la faccia…>>

P.M.: <<In che posizione?>>

Teste DI BIASO: <<Faccia rivolta verso il muro, e posso fare vedere o...>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste DI BIASO: <<Eravamo messi così. Faccia rivolta verso il muro e dovevamo guardare davanti senza… sempre mani legate, dovevamo guardare davanti senza appoggiare la fronte contro il muro.>>

P.M.: <<Le gambe in che posizione?>>

Teste DI BIASO: <<Le gambe divaricate così, sull’attenti. E ci hanno fatto mettere seduti su tutto il perimetro della cella.>>

P.M.: <<Ricorda una cella piena o vuota, cioè c’erano tanti…?>>

Teste DI BIASO: <<Subito venivamo portati tutti lì dentro, infatti la cella, nella cella c’era molta più gente di quanto poi ce ne era nelle altre dove ci hanno diviso.>>

P.M.: <<Cioè c’erano quindi tante persone?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, c’erano tante persone. Occupavano più o meno...>>

P.M.: <<Ricorda se c’erano tutti uomini, tutte donne, o…?>>

Teste DI BIASO: <<Eravamo misti, uomini e donne. Maggiorenni, minorenni, tutte le persone che venivano portate lì dentro erano sul perimetro della cella. Arrivava una persona la mettevano a fianco all’altra. Con un margine di distanza, però abbastanza vicino da potere parlare.>>

P.M.: <<Eravate abbastanza vicini?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Nella stanza c’era qualcun altro oltre a voi?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, c’erano dei poliziotti e un signore che penso sia stato un poliziotto, comunque un addetto che aveva una specie di foglio, dove si segnava i nominativi nel mio caso si è segnato in quanto ero minorenne il nominativo di mio padre, numero di telefono sia mobile che fisso di mio padre, numero dell’avvocato che ho dato, e… e niente ha detto che avrebbero avvisato i miei genitori in quanto ero minorenne e… ma così non è stato.>>

P.M.: <<Un momento ritorniamo, devo chiedere qualche precisazione su questi, ha detto degli agenti nella stanza. Può precisare quanti erano e che divisa avevano, se se lo ricorda?>>

Teste DI BIASO: <<Saranno stati tre o quattro, e avevano delle divise, cerco la divisa qua sopra.>>

P.M.: <<Se vuole vedere l’album, se ci può dire… di che colore era intanto questa divisa?>>

Teste DI BIASO: <<Era una divisa verdolina, però più tendente al grigio. Il cappello era celeste come il casco della foto B2.>>

P.M.: <<Allora guardi un po’ le divise, ci può dire la divisa qual era e se vede anche il cappello.>>

Teste DI BIASO: <<I pantaloni della foto C1 però la camicia, cioè la camicia sopra me la ricordo più blu. E il cappello sicuramente blu.>>

P.M.: <<Allora, dunque foto, può ripetere la foto?>>

Teste DI BIASO: <<C1.>>

P.M.: <<Allora la possiamo mettere…?>>

Teste DI BIASO: <<Solo per i pantaloni.>>

P.M.: <<Solo per i pantaloni, ricorda quindi questo…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, i pantaloni erano più tendenti così.>>

P.M.: <<E poi mi ha detto del cappello, aveva…?>>

Teste DI BIASO: <<Il cappello era molto, cioè c’era celeste, sto cercando…>>

P.M.: <<Guardi po’ se ci sono dei cappelli che sono…?>>

Teste DI BIASO: <<La camicia come nella foto D1. Sto vedendo se trovavo il cappello però…>>

P.M.: <<Se lo vede, lei ha detto che era comunque blu?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, era celeste.>>

P.M.: <<Quindi non blu, celeste allora.>>

Teste DI BIASO: <<Blu elettrico non so come descriverlo. Stavo vedendo se…, come il casco, il colore era più o meno come il casco della foto B2.>>

P.M.: <<Il colore del cappello più o meno come il casco della foto?>>

Teste DI BIASO: <<B2.>>

P.M.: <<Possiamo mandarlo un attimo.>>

Teste DI BIASO: <<Però molto più…>>

P.M.: <<Molto più?>>

Teste DI BIASO: <<Molto più elettrico diciamo.>>

P.M.: <<Come quello diciamo, però un po’ più…, verso… un po’ più sul… ha detto quello?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Senta, lei quando era stato sentito il 16 giugno 2005. Ci aveva indicato la foto C3, la possiamo mandare un attimo nella divisa di questi agenti nella cella, la guardi un attimo. Ci aveva detto questa foto qua che non è quella che ci ha detto oggi, ci ha detto un’altra foto.>>

Teste DI BIASO: <<Sì, i pantaloni, cioè mi sembrano uguali, la maglietta, cioè la camicia questa qua era più tendente della foto che ho visto ora è più tendente al blu che dicevo.>>

P.M.: <<Quindi la camicia è più corrispondente alla foto che ci ha detto prima, mentre qui i pantaloni le sembrano uguali?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, i pantaloni mi sembrano uguali, la camicia più rispondente…>>

P.M.: <<Ecco lei poi ha detto che quindi erano più o meno con…, avevano tutti questa divisa o c’erano divise diverse?>>

Teste DI BIASO: <<C’erano divise diverse, c’erano anche poliziotti… come ho descritto prima, però…>>

P.M.: <<No, le dico quelli nella cella.>>

Teste DI BIASO: <<No, momentaneamente c’erano solo questi.>>

P.M.: <<Solo questi che…?>>

Teste DI BIASO: <<Che erano all’interno, cioè c’era questo cerchio che si stava riempiendo, cioè cerchio, tutto il perimetro si stava riempiendo, di persone, loro stavano all’interno…>>

P.M.: <<Ecco, quindi più o meno nella cella in che posizione, dal centro più o meno in che posizione? Intorno alla zona centrale della cella, ho capito bene?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, noi eravamo tutti sul perimetro e all’interno dove più o meno c’era la scritta cella, c’erano questo gruppo di persone.>>

P.M.: <<Ecco, questi agenti facevano qualcosa?>>

Teste DI BIASO: <<Intimavano di tenere la posizione, di guardare dritto e di stare zitti, di non comunicare con gli altri e basta.>>

P.M.: <<Hanno dato delle percosse a lei o ad altri nella cella?>>

Teste DI BIASO: <<No, a me no.>>

P.M.: <<Ricorda se ha visto che hanno percosso altri?>>

Teste DI BIASO: <<Questi qui no, però ogni tanto arrivava…, cioè nei momenti successivi sì.>>

P.M.: <<No dico adesso…?>>

Teste DI BIASO: <<No, ora no.>>

P.M.: <<Poi ci ha parlato di un altro agente che ha fatto queste domande questo agente com’era?>>

Teste DI BIASO: <<Era in borghese.>>

P.M.: <<Cosa le ha chiesto, vuole ripetere?>>

Teste DI BIASO: <<E’ venuto con una specie di foglio, dove c’erano scritti tutti i nomi e cognomi delle persone, e il numero dell’avvocato. Mi ha chiesto le mie generalità, che ho fornito, gli ho detto che ero minorenne e lui mi ha chiesto allora il come e cognome di mio padre, il numero di telefono di mio padre, cellulare di mio padre che ho fornito e il numero dell’avvocato che ho fornito.>>

P.M.: <<Ecco. Poi intanto le volevo chiedere quanto tempo era passato dal momento in cui lei era arrivato?>>

Teste DI BIASO: <<All’incirca un’ora.>>

P.M.: <<E lei ha sempre dovuto tenere questa posizione?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, avevo le manette, cioè i laccetti.>>

P.M.: <<Poi è successo qualcosa che lei ricordi cosa è successo dopo che era passata questa persona?>>

Teste DI BIASO: <<Ad un certo punto ci hanno diviso, cioè quando c’era troppa gente ci hanno incominciato a dividere.>>

P.M.: <<Ricorda in che modo hanno incominciato queste divisioni?>>

Teste DI BIASO: <<Hanno preso i minorenni, hanno preso le donne, hanno preso i maggiorenni e li portavano celle separate.>>

P.M.: <<Quindi diciamo l’hanno portata… a lei, lei è stato spostato da quella cella?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<E ricorda di essere stato spostato da solo o insieme a lei sono state spostate anche altre persone? Contemporaneamente.>>

Teste DI BIASO: <<Altre persone no, contemporaneamente, uno per volta…>>

P.M.: <<Uno per volta, benissimo. Ecco, lei ricorda diciamo chi l’ha portata fuori?>>

Teste DI BIASO: <<Uno di questi poliziotti. Cioè…>>

P.M.: <<Quelli che stavano nella stanza?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, quelli che stavano nella stanza.>>

P.M.: <<Uno di questi?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda dove è stato condotto?>>

Teste DI BIASO: <<Sono stato condotto nell’ultima celletta, cioè l’ultima partendo dal fondo.>>

P.M.: <<Ecco, l’ultima partendo dal fondo, cioè quindi sempre sullo stesso lato?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, sempre sullo stesso lato.>>

P.M.: <<Un po’ più andando verso l’esterno, ho capito bene, nell’…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, decisamente, era più vicino all’uscita.>>

P.M.: <<La vuole un attimo segnare? E se può metterci magari un segno prima cella, seconda cella perché sennò poi il Tribunale non riesce più… In questa cella…>>

Teste DI BIASO: <<Segno anche la disposizione di come eravamo all’interno della…>>

P.M.: <<Aveva sempre i laccetti lei, non le sono mai…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, sempre i laccetti.>>

P.M.: <<Non le erano stati tolti nel frattempo. Ecco in questa cella ricorda se c’erano altre persone o era da solo?>>

Teste DI BIASO: <<Ero…, sono arrivato per ultimo, c’erano già altre persone…>>

P.M.: <<Quindi ha già trovato delle altre persone?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, c’erano delle altre persone.>>

P.M.: <<Senta, quando lei è entrato queste altre persone in che posizione erano?>>

Teste DI BIASO: <<E’ stato l’unico momento in cui ci siamo potuti rilassare lì, perché c’erano cambiamenti e quindi la polizia non ci teneva d’occhio.>>

P.M.: <<Allora le chiedo se ricorda quando è entrato come ha visto le altre persone?>>

Teste DI BIASO: <<Erano sempre in piedi. Però…>>

P.M.: <<Quindi li ha visti in, piedi?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, ovvio, sempre in piedi, però comunque, sempre nella posizione però appoggiavano la testa al muro. E erano un po’ più rilassati diciamo.>>

P.M.: <<Li ha visti quindi un po’ più rilassati?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<In piedi o seduti li ha visti? Quando è entrato le chiedo. Poi dopo…>>

Teste DI BIASO: <<In piedi, in piedi.>>

P.M.: <<Però la testa in che posizione era?>>

Teste DI BIASO: <<Era appoggiata.>>

P.M.: <<Le gambe come le ricorda?>>

Teste DI BIASO: <<Erano più rilassati, non dovevano tenere la posizione che…>>

P.M.: <<Ha avuto questo…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei quando è entrato diciamo che è stato accompagnato da questo agente, le è stato chiesto di mantenere una posizione o è stato lasciato libero...?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, mi è stato chiesto di mantenere la posizione, ma appena se ne è andato non l’ha tenuta perché non c’era nessuno a vederci.>>

P.M.: <<Non c’erano agenti nella cella, fermi?>>

Teste DI BIASO: <<No. Nel momento no.>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi lei si è seduto quindi?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, mi sono seduto.>>

P.M.: <<Ricorda se altri ragazzi si sono seduti?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, dopo di me si sono seduti anche gli altri.>>

P.M.: <<Quindi è stato il primo a sedersi, ho capito bene?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, quando vi siete seduti sono entrati degli agenti, subito, che lei ricordi?>>

Teste DI BIASO: <<Sono entrati dopo poco degli agenti, di cui due erano vestiti in modo abbastanza elegante, cioè elegante, erano distinti, e sembravano dei capi perché tutti gli davano retta e si vedeva che non avevano partecipare agli scontri perché comunque non erano stati per strada perché con luglio, con il caldo e tutto erano troppo composti.>>

P.M.: <<Allora io le chiedo dal momento in cui è entrato in cella fino a che poi sono entrati di queste due persone che poi le chiederò delle precisazioni quanto tempo sarà passato?>>

Teste DI BIASO: <<Dal momento che sono entrato nella cella, quella la prima cella o dal momento che sono entrato nella seconda cella?>>

P.M.: <<Nella seconda le chiedo, non alla prima, ha descritto la situazione, adesso…?>>

Teste DI BIASO: <<Una mezz’oretta, venti minuti.>>

P.M.: <<Le chiedo, è in grado di quantificare quanto tempo è stato seduto?>>

Teste DI BIASO: <<Cinque minuti neanche.>>

P.M.: <<Quindi è entrato poi qualcheduno che le ha richiesto di prendere la posizione prima di questi due… oppure no?>>

Teste DI BIASO: <<No. Appena sono arrivati queste persone, ci sono stati tolti i legacci…>>

P.M.: <<No, lasciamo questi, le chiedo allora, lei si è seduto, più o meno quanto tempo è stato seduto, e ha detto c’è stata una situazione un po’ migliore?>>

Teste DI BIASO: <<C’era…, stavano cambiando le persone di celle e quindi non ci tenevano d’occhio. E sarà durato cinque minuti.>>

P.M.: <<Lei ricorda praticamente trasporti di persone?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, trasporti di persone e i poliziotti che prima ci tenevano d’occhio dovevano portare le persone nelle varie celle, c’era movimento di gente che entrava e che usciva e quindi non eravamo tenuti d’occhio, ho potuto sedermi un attimo.>>

P.M.: <<Ecco lei ricorda se in questo momento c’erano dei rumori, nel corridoio, nelle…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, c’erano rumori. E di tipo porte che sbattevano, urla. Chiavi che mi sembravano provocate apposta perché erano…, erano molto forti, tipo porte che sbattevano, chiavi contro le inferriate, cose di questo tipo.>>

P.M.: <<Ma lei ha visto proprio battere le chiavi contro le inferriate?>>

Teste DI BIASO: <<No, non ho visto perché dalla mia posizione avevo il muro del..., cioè la maggiore parte della polizia stava qua e dalla mia posizione che ero vicino a…, diciamo all’ingresso del…>>

P.M.: <<Stava là nel senso del corridoio quindi?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, nel corridoio.>>

P.M.: <<Quindi può descrivere il tipo di rumori, se descrive che tipo di rumori ha identificato?>>

Teste DI BIASO: <<Porte che sbattevano, rumore metallico, e persone che urlavano, persone che gridavano…>>

P.M.: <<Grida di che tipo, cioè è riuscito a identificare, può…?>>

Teste DI BIASO: <<Cioè persone che urlavano, tipo venivano strattonate e dopo gridavano ordini tipo vieni, muoviti! Cose di questo tipo.>>

P.M.: <<Ordini dati con voce molto alta ed anche ha sentito anche delle grida di dolore, ricorda di avere sentito delle…?>>

Teste DI BIASO: <<Grida non saprei…>>

P.M.: <<Lamenti ha sentito?>>

Teste DI BIASO: <<Grida.>>

P.M.: <<Ricorda se prima che entrassero queste due persone lei ha chiesto da bere?>>

Teste DI BIASO: <<Quando sono stato seduto ho chiesto da bere e non mi è stato dato.>>

P.M.: <<A chi l’ha chiesto?>>

Teste DI BIASO: <<A una poliziotta donna.>>

P.M.: <<Dov’era questa poliziotta, perché ha detto che nella cella non ce n’erano, poliziotte.>>

Teste DI BIASO: <<No, era fuori dalla cella.>>

P.M.: <<Ecco, dove, fuori?>>

Teste DI BIASO: <<Più o meno davanti alla porta, cioè nel mezzo del corridoio davanti alla porta.>>

P.M.: <<Più o meno in corrispondenza della porta?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha ricevuto l’acqua?>>

Teste DI BIASO: <<No.>>

P.M.: <<Cosa le è stato risposto?>>

Teste DI BIASO: <<Mi è stato detto che me l’avrebbe data dopo ma ovviamente era in tono ironico.>>

P.M.: <<Ovviamente in tono ironico, cioè può dire in che modo le è stato detto?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, sì, te la daremo dopo.>>

P.M.: <<Le è stata poi data l’acqua?>>

Teste DI BIASO: <<No.>>

P.M.: <<Ecco le volevo chiedere quando lei è stato portato nella prima cella ha detto: ho passato il corridoio, com’era la situazione nel corridoio, al primo, diciamo al primo passaggio?>>

Teste DI BIASO: <<Non c’era quasi nessuno. Al momento.>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto percosse durante il primo tragitto?>>

Teste DI BIASO: <<No.>>

P.M.: <<Ha ricevuto insulti?>>

Teste DI BIASO: <<No, c’era…, non c’era ancora gente all’interno della struttura e penso che fossimo stati i primi ad arrivare, in quanto si notava una certa…>>

P.M.: <<Io le chiedo nel corridoio se lei diciamo ha visto degli agenti nel corridoio, nel primo passaggio?>>

Teste DI BIASO: <<Nel primo passaggio no. No.>>

P.M.: <<E’ stato accompagnato da quell’agente che lo teneva con…?>>

Teste DI BIASO: <<No, non c’era ancora tanta gente, anche quelli fuori sembrava quasi che fossimo la novità diciamo.>>

P.M.: <<In che senso dice questo?>>

Teste DI BIASO: <<Che erano un po’…>>

P.M.: <<Perché cosa hanno fatto che lei…?>>

Teste DI BIASO: <<No, erano un po’ imbarazzati, un po’ non preparati diciamo ad accoglierci. Di solito almeno a mio modo di pensare…>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto percosse quando è passato nel corridoio?>>

Teste DI BIASO: <<No.>>

P.M.: <<Insulti?>>

Teste DI BIASO: <<Insulti nel primo momento no, nel secondo momento sì.>>

P.M.: <<Ecco ora veniamo allora a dopo che lei ha chiesto l’acqua che non le è stata portata. Chi è entrato nella cella?>>

Teste DI BIASO: <<Sono entrato… nella cella sono entrati questi personaggi, che ho descritto prima.>>

P.M.: <<Lei era in piedi o era seduto?>>

Teste DI BIASO: <<Ero seduto. Ancora. Sì.>>

P.M.: <<Gli altri ragazzi, le altre persone nel cella com’erano?>>

Teste DI BIASO: <<Seduti mi pare.>>

P.M.: <<Eravate tutti seduti?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, eravamo tutti seduti.>>

P.M.: <<Ecco, queste due persone ha detto che erano vestiti con divise o in borghese?>>

Teste DI BIASO: <<In borghese. Abbastanza in modo distinto.>>

P.M.: <<Distinto, cioè com’erano, scusi in giacca e cravatta, in questo senso?>>

Teste DI BIASO: <<No, avevano la… la camicia, comunque non avevano macchie di sudore, non avevano cose del genere, quindi erano stati tranquilli diciamo. Perché faceva molto caldo ed anche se una persona fosse stata all’esterno dell’edificio comunque si sarebbe visto da…>>

P.M.: <<Ecco vi hanno rivolto qualche domanda? Sono venuti da soli o sono venuti accompagnati…?>>

Teste DI BIASO: <<Sono venuti accompagnati perché la cella era stata chiusa a chiave.>>

P.M.: <<Accompagnati da chi?>>

Teste DI BIASO: <<Da uno di questi non so cosa sia, quelli che ho descritto prima della foto C3.>>

P.M.: <<Quelli che stavano prima nel centro dell’altra…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, avevano le chiavi di tutte le celle diciamo. Avevano un mazzo di chiavi molto grosso, con tutte le celle. E sono venuti accompagnati da questo. E da un personaggio in borghese. Che mi pare fosse l’autista del pulmino che ci aveva accompagnato.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda negli agenti, come… con la divisa che ci ha descritto prima?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, uno solo.>>

P.M.: <<Uno?>>
Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Uno di quegli agenti? Queste due persone distinte in borghese e in più l’altro, un altro che era presente nel pulmino, che l’aveva accompagnato?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco queste due persone hanno detto qualcosa a voi?>>

Teste DI BIASO: <<Hanno visto, hanno detto perché tenete le mani dietro, dovete tenerne avanti ed io ho detto: siamo ancora con i legacci. Hanno parlato un po’ tra di loro e poi arrivato questo qua del pulmino con un coltello e ci ha tolto i legacci intimandoci di stare fermi, cioè non era tanto… diceva praticamente anche togliendo i legacci ci prendeva un po’ in giro. Dicendo che ci avrebbe tagliato la mano, cose di questo tipo.>>

P.M.: <<Le ha detto che le avrebbe tagliato la mano?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, ha detto che mi avrebbe tagliato la mano. Ovviamente cercando di mettermi paura, per… boh.>>

P.M.: <<Ecco, ha ricevuto delle minacce dirette da questa persona? O aveva solo dei modi bruschi, cerchi un po’ di fare mente locale.>>

Teste DI BIASO: <<Minacce dirette cosa intende, se, cioè se il tagliare la mano era rivolto a me o se…?>>

P.M.: <<Sì, le chiedo se mi può dire proprio la frase precisa che le ha detto?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, mi ha detto: ora ti taglio i legacci, stai fermo, sennò ti taglio la mano. Non stai fermo. Ti taglio la mano e con il coltello con l’altra parte del coltello pressava molto per…>>

P.M.: <<Lei quando è stato sentito il 16 giugno 2005 aveva detto: ricordo che mentre mi toglieva i lacci mi minacciava, però dicendo di stare attento sennò mi avrebbe tagliato la mano.>>

Teste DI BIASO: <<Sì, era un stai attento molto relativo. Cioè più…>>

P.M.: <<Va bene. Comunque ricorda questa frase?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, le volevo chiedere, ricorda quindi un ordine dato da questi due signori distinti…?>>

Teste DI BIASO: <<Non l’ho sentito, però penso di sì. Perché si sono messi parlare tra di loro. Distanti da noi. E...>>

P.M.: <<Poi dopo vi sono stati tolti…?>>

Teste DI BIASO: <<E dopo ci sono state tolte le manette, cioè i legacci.>>

P.M.: <<I legacci. Ecco questa persona, uno di questi due uomini o tutti e due le hanno anche chiesto notizie sulla sua età?>>

Teste DI BIASO: <<No.>>

P.M.: <<Hanno fatto domande sull’età all’interno della cella o…?>>

Teste DI BIASO: <<Pensavo fossero a conoscenza che eravamo minorenni perché glielo avevano detto.>>

P.M.: <<Ecco, lei quando l’avevamo sentito ha detto: costoro hanno chiesto se eravamo minorenni. Ricorda se hanno fatto domande, se vi hanno chiesto appunto l’età, c’è qualcuno di voi che è minorenne?>>

Teste DI BIASO: <<L’avranno chiesto in generale. Penso di sì. Sì.>>

P.M.: <<Ricorda che hanno…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<In generale cosa vuole dire, a lei direttamente o a tutti?>>

Teste DI BIASO: <<Sono entrati dentro, hanno detto: questa è la cella dei minori, cioè era una cosa, una domanda…>>

P.M.: <<Ha sentito proprio questa espressione, questa è la cella dei minorenni?>>

Teste DI BIASO: <<No, non ho sentito questa espressione, però hanno chiesto se eravamo…>>

P.M.: <<Vi hanno chiesto se eravate minorenni?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Bene. Ecco, poi questi signori sono andati via?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, sono andati via quasi subito.>>

P.M.: <<Voi siete sempre rimasti seduti. A quel punto…?>>

Teste DI BIASO: <<No, ci hanno fatto mettere di nuovo in piedi. Nella stessa posizione di prima.>>

P.M.: <<Chi vi ha fatto mettere?>>

Teste DI BIASO: <<Nel mentre… cioè c’è stato penso un cambio della guardia.>>

P.M.: <<Le chiedo, questo è avvenuto dopo che erano usciti i due signori in borghese?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, sono usciti questi signori, subito dopo c’è stato un cambio della guardia diciamo. Ed è andata via la donna e sono arrivati altri signori un po’ più grossi e un po’ più…>>

P.M.: <<Altri agenti quindi?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, scusi la donna, adesso non le avevo chiesto, se ricorda l’agente donna a cui aveva chiesto dell’acqua che poi non è stata portata, ricorda se era in divisa?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, era in divisa.>>

P.M.: <<E la divisa di che tipo, dell’agente donna?>>

Teste DI BIASO: <<Come quella che ho detto prima, simile alla foto C3.>>

P.M.: <<Quindi foto tipo C3.>>

Teste DI BIASO: <<Con il cappello sempre blu sull’elettrico.>>

P.M.: <<E questi altri che sono venuti, lei ha detto: ho visto che è andata via la donna e sono venuti altri, che divise avevano?>>

Teste DI BIASO: <<La stessa foto.>>

P.M.: <<La stessa divisa, quindi sempre quella verdolina, grigia, verdolina, che ci ha detto prima.>>

Teste DI BIASO: <<Sì. Il cappello però diverso dalla foto C3.>>

P.M.: <<Nel senso che non avevano cappello, o avevano un cappello…?>>

Teste DI BIASO: <<Avevano il cappello sì, ma sempre diverso dalla foto C3. Sempre sul blu.>>

P.M.: <<Hanno stazionato davanti alla porta della cella?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quanti erano più o meno che stazionavano?>>

Teste DI BIASO: <<Tre o quattro.>>

P.M.: <<Tre o quattro.>>

Teste DI BIASO: <<Tre o quattro per ogni cella.>>

P.M.: <<Ha visto che erano anche davanti…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, erano anche… dalla mia posizione potevo vedere la cella NR1 attesa cioè potevo vedere la cella questa è la cella…>>

P.M.: <<Quella che sulla piantina è indicata come?>>

Teste DI BIASO: <<Cella NR1 attesa.>>

P.M.: <<Numero uno attesa. Dentro alcuni di loro sono entrati dentro oppure stazionavano solo davanti alla porta della cella?>>

Teste DI BIASO: <<Stazionavano davanti alla porta però la porta della cella non era più chiusa, ma era aperta, quindi volendo potevano entrare cioè ogni tanto qualcheduno ha fatto…>>

P.M.: <<Le chiedo se è entrato qualcheduno, di questi agenti nella cella.>>

Teste DI BIASO: <<No, non é entrato nessuno, uno soltanto ha aperto la porta, e si è tirato su la divisa, aveva, questo però non una foto C3, un poliziotto si è tirato su la divisa, aveva una croce quella con il cerchio e la croce e cantando faccetta nera.>>

P.M.: <<Ecco, volevo dirle quando allora vi è stato chiesto di mettervi di nuovo in piedi rispetto a questo cambio, subito dopo, passato un po’ di tempo…?>>

Teste DI BIASO: <<Più o meno nell’immediatezza che i signori…>>

P.M.: <<Che è andata via la donna, sono arrivati questi?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ entrato uno di loro dentro, a darvi questo ordine?>>

Teste DI BIASO: <<Di sicuro ha aperto la cella e ha fatto il gesto di entrare perché prima la cella era chiusa. Quindi potrebbe avere varcato la soglia della cella.>>

P.M.: <<Quindi che posizione vi ha detto di tenere, quindi?>>

Teste DI BIASO: <<La solita che…>>

P.M.: <<Vuole dire quindi in che posizione avete dovuto rimettervi?>>

Teste DI BIASO: <<Sempre, gambe divaricate, mani dietro alla schiena, anche se non avevamo le manette, sguardo dritto verso il muro senza appoggiare la testa. E a distanza dalle persone vicine, non potevamo parlare, non potevamo dire niente.>>

P.M.: <<Le è capitato di appoggiare qualche volta la fronte?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, l’appoggiavo.>>

P.M.: <<E’ successo qualcosa?>>

Teste DI BIASO: <<Però venivo intimato anche se tipo ogni tanto cercavo di guardare, sentivo sempre rumori e per capire che cosa succedeva giravo la testa, cercavo di vedere quando guardarmi in giro così e venivo subito ripreso e minacciato di tenere la posizione che mi avevano assegnato.>>

P.M.: <<La sua posizione, questa seconda cella, la può descrivere rispetto alla porta di ingresso com’era?>>

Teste DI BIASO: <<Ero vicino alla porta di ingresso, e questo mi ha provocato, cioè essendo vicino alla porta tutte le persone che passavano mi sputavano addosso e mi tiravano le sigarette e mi insultano. E si poteva vedere anche una finestra che dava sul cortile e nel cortile continuavano ad arrivare camionette, e c’era gente che ci insultava sia dalla finestra che dalla porta.>>

P.M.: <<Allora, senta andiamo un po’ con…, allora lei ha detto che era quindi collocato, e quelli che passavano, cioè ricorda chi erano, agenti, in divisa, in borghese, qualche…?>>

Teste DI BIASO: <<Erano principalmente in divisa.>>

P.M.: <<Ricorda il colore delle divise?>>

Teste DI BIASO: <<Tutti i tipi, non c’era una divisa…, arrivavano gruppi proprio di persone dello stesso tipo di divisa, venivano dentro ed insultavano un po’ e poi uscivano.>>

P.M.: <<Quindi divise come quelle che ci ha detto tipo C3 ed anche altre?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, anche…>>

P.M.: <<Può dire rispetto al fascicolo quale altre divise?>>

Teste DI BIASO: <<Dello stesso… A2, B2 e B3.>>

P.M.: <<Allora A2, B2 e B3?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora quindi ha visto varie divise?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<E queste persone ha detto cosa facevano nel passare?>>

Teste DI BIASO: <<Erano a gruppi, entravano, passavano, sputavano e tiravano le sigarette, insultavano.>>

P.M.: <<Le hanno sputato addosso?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Hanno sputato addosso, lei ha visto se hanno sputato solo a lei o anche agli altri nella cella?>>

Teste DI BIASO: <<Io ero quello più vicino, cioè…>>

P.M.: <<Sputavano nella cella?>>

Teste DI BIASO: <<Sputavano addosso al primo più vicino nella cella, io occupavo quella posizione, e quindi mi sono beccato lo sputo.>>

P.M.: <<Lei ha detto le sigarette, può essere preciso cosa ha visto arrivare?>>

Teste DI BIASO: <<Sigaretta accesa, me l’hanno lanciata addosso.>>

P.M.: <<Lei si è proprio visto arrivare delle…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Delle cicche proprio addosso?>>

Teste DI BIASO: <<Sì. Cicche accese.>>

P.M.: <<Ecco è stato anche insultato. Veniva anche insultato?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, ovviamente. Sì.>>

P.M.: <<E che tipo di insulti?>>

Teste DI BIASO: <<Insulti rivolti verso la famiglia, la madre, la…>>

P.M.: <<Può dire, dica pure?>>

Teste DI BIASO: <<Figlio di puttana, vi ammazzeremo tutti, uno di meno. Uno di meno, zecche comunisti. Insulti cioè non sarò tanto più a sentirli perché dopo un po’ staccavo il cervello, però insulti, di tutti i tipi.>>

P.M.: <<Lei ha detto anche rivolti alla famiglia, alla…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, il principale obiettivo era la madre, e...>>

P.M.: <<Sulla madre ricorda qualche insulto in particolare? A parte ce ne ha già detto uno.>>

Teste DI BIASO: <<No, di tutti i tipi, si potrebbe stare qua mezz’ora.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda diciamo dei brani che venivano intonati, delle canzoncine?>>

Teste DI BIASO: <<Uno di questi poliziotti che è passato e si è tirato su la divisa aveva questa maglietta, con una croce, quella con il cerchio, e la…, croce celtica penso si chiami, e si è messo cantare faccetta nera, ci aveva la suoneria del cellulare con la musichetta.>>

P.M.: <<Cioè mi scusi, era nel corridoio questo…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, ha aperto la cella, ed è venuto lì, e ha detto di…, si è messo a cantare questa cosa, tirandosi su la maglietta e ha chiesto se sapevamo quello, e cioè se sapevamo che cos’era quello. E…>>

P.M.: <<Cioè si è…>>

Teste DI BIASO: <<Si è tirato su…>>

P.M.: <<Com’era vestito, aveva una divisa, qualcosa?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, aveva una divisa, si è tirato su la camicia e aveva questa maglietta bianca sotto con questo…>>

P.M.: <<Quindi aveva una divisa, però con la camicia, senza giacca?>>

Teste DI BIASO: <<Sì. Senza giacca.>>

P.M.: <<E ha… e quindi?>>

Teste DI BIASO: <<Si è tirato su la camicia e aveva questa maglietta.>>

P.M.: <<E sotto aveva una maglietta?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, una maglietta bianca con questa croce celtica, e si è messo cantare faccetta nera, bella abissina, poi…>>

P.M.: <<Ecco ma diciamo l’ha cantato lui?>>

Teste DI BIASO: <<Sì. E aveva anche la suoneria del cellulare che teneva così che faceva tii tii tii.>>

P.M.: <<Quindi l’ha cantata lui direttamente in più aveva questo cellulare?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Tutte e due le cose?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco quando era stato sentito il 16 giugno 2005, non aveva parlato di questo cellulare. Aveva detto che c’era questo diciamo poliziotto con…, che si tirò su la divisa, la maglietta con la croce celtica e si è messo a cantare faccetta nera, non ci aveva parlato che aveva con sé anche questo cellulare. Con la suoneria con lo stesso motivo.>>

Teste DI BIASO: <<No, ce l’aveva. Mi è venuto in mente.>>

P.M.: <<Quindi oltre a cantarla lui direttamente, aveva anche il cellulare?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, aveva la suoneria.>>

P.M.: <<Ha sentito diciamo altre persone, altri agenti, o altre persone che intonavano motivi, canzoni di vario tipo?>>

Teste DI BIASO: <<Principalmente dicevano uno di meno, uno di meno che non sapevo che cosa volesse dire. Perché non ero a conoscenza che era morto il ragazzo. Dicevano che era morto un carabiniere che avrebbero fatto i conti ammazzando uno di noi. E dicevano che, boh dovevamo morire, non saremmo usciti di lì, cose di questo tipo. Anche tipo cioè gli insulti erano rivolti anche all’appartenenza politica. Diciamo tipo come ho detto prima zecche comunisti, cose di questo tipo.>>

P.M.: <<Ecco, diciamo con riferimento lei ha detto con riferimento alla morte del ragazzo, lei intende che…?>>

Teste DI BIASO: <<Carlo Giuliani.>>

P.M.: <<Ecco, e lei può riferire l’espressione che ricorda di avere sentito rivolgere? Nei confronti suoi e della cella?>>

Teste DI BIASO: <<Di chi, perdoni? Di Carlo Giuliani o di…?>>

P.M.: <<Sì, con riferimento…?>>

Teste DI BIASO: <<Io non sapevo essendo stato preso alle due non sapevo niente di quanto era successo negli scontri e veniva detto: uno di meno, uno di meno, e a volte anche che era stato ucciso un carabiniere che avrebbero pareggiato i conti.>>

P.M.: <<Ecco, quando era stato ascoltato da noi il 16 giugno 2005, aveva riferito le espressioni uno di meno, non aveva diciamo fatto questa precisazione che oggi ci fa, ci questa pareggiare…, dell’uccisione del carabiniere, e del pareggiare, di questo pareggio necessario dei conti. Ricorda anche…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco diciamo, quanto tempo ha dovuto stare in questa posizione in questa diciamo seconda cella?>>

Teste DI BIASO: <<Sino alle ore 21. Circa.>>

P.M.: <<Ecco lei aveva con sé un orologio?>>

Teste DI BIASO: <<Avevo il cellulare. Che non mi era stato trovato durante la perquisizione.>>

P.M.: <<E quindi riusciva a vedere ogni tanto l’ora?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, ogni tanto sì.>>

P.M.: <<Ecco, ed è stato poi portato fuori dalla cella?>>

Teste DI BIASO: <<Sono stato portato nella stanza DIGOS, penso. Era quella più immediatamente più vicina all’uscita.>>

P.M.: <<Senta, ricorda qualcheduno che vi chiamava?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Che veniva qualcheduno a chiamarvi ogni tanto?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, c’era un signore, che passava, gridando il nome, nel mio caso Di Biaso e bisognava rispondere dove si era collocati nella cella e venivano, aprivano la cella e venivi portato fuori.>>

P.M.: <<Quindi un signore faceva una specie di appello, ho capito bene?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, ovviamente quando passava questo signore, il poliziotto immediatamente vicino alla cella ti intimava di non rispondere così il signore passava diceva: ah, non c’è e se ne andava via. Sono stato anche io intimato a dire stai zitto, ma me ne sono battuto le…, cioè…, e gli ho detto: sono qui e mi è stato intimato da questo qua visto che ero lì, mi ha preso.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda che ha dovuto…, che diciamo che è successo questa cosa dell’appello verso altre persone?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Perché lei invece ha risposto subito?>>

Teste DI BIASO: <<Sì. Succedeva sempre.>>

P.M.: <<Cioè perché l’ha visto, l’ha sentito succedere per altri nella cella?>>

Teste DI BIASO: <<Passava questo signore, diceva per esempio Rossi, e sentivi la persona che diceva: state zitti, non rispondete, vi ammazziamo. Tipo così. E quindi Rossi magari stava zitto.>>

P.M.: <<Ecco. Poi diciamo quando è arrivato quindi quando ha sentito il suo nome lei ha risposto, ed è stato condotto fuori oppure è ancora rimasto dentro…?>>

Teste DI BIASO: <<Ho risposto e mi sono spostato avvicinandomi alla cella perché avevo sempre la posizione invece mi sono avvicinato alla cella e ho fatto: sono qui. E dopo mi ha…, cioè mi ha preso e mi ha portato fuori.>>

P.M.: <<Questa persona era in borghese?>>

Teste DI BIASO: <<Sì. Era in borghese.>>

P.M.: <<Lo può descrivere, lo ricorda?>>

Teste DI BIASO: <<Era con la barbetta come può avere il mio avvocato. E cioè…>>

P.M.: <<Cioè quindi come?>>

Teste DI BIASO: <<Corta, sì, abbastanza composta. E un po’ grasso. Era in borghese. E...>>

P.M.: <<L’età più o meno la ricorda?>>

Teste DI BIASO: <<Più o meno quella dell’avvocato penso. Non era l’avvocato però.>>

P.M.: <<Va beh. Ecco, quando diciamo dove è stato condotto, mi stava dicendo?>>

Teste DI BIASO: <<Sono stato condotto nella stanza DIGOS.>>

P.M.: <<Cioè quindi sulla piantina quale, perché vedrà che… vuole indicare su che lato?>>

Teste DI BIASO: <<Sempre sul lato sinistro.>>

P.M.: <<Lato sinistro?>>

Teste DI BIASO: <<Sì. Penso, cioè…>>

P.M.: <<Lato sinistro entrando?>>

Teste DI BIASO: <<Sì. La stanza che qua è indicata con…>>

P.M.: <<Quella che è indicata sulla piantina sul lato sinistro entrando con DIGOS. Ecco, quindi è passato nel corridoio accompagnato da questo agente in borghese, e che faceva l’appello diciamo, che aveva fatto l’appello. Ecco, come è stato accompagnato, ha dovuto…, ha potuto camminare liberamente o ha dovuto tenere una posizione?>>

Teste DI BIASO: <<No, dovevo tenere sempre le mani dietro. E…>>

P.M.: <<Però i laccetti non li aveva?>>

Teste DI BIASO: <<No, non avevo più i laccetti, mi teneva per un braccio, e sui bordi del…>>

P.M.: <<Il corridoio che situazione c’era?>>

Teste DI BIASO: <<C’erano tutti i poliziotti messi diciamo a corridoio. E…>>

P.M.: <<Collocati come, può precisare?>>

Teste DI BIASO: <<Sull’estremità dei corridoi. Cioè questo è il corridoio, loro erano sulla parte estrema, esterna, sia da una parte che dall’altra.>>

P.M.: <<Sui lati quindi?>>

Teste DI BIASO: <<Sui lati.>>

P.M.: <<Erano tanti gli agenti?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, abbastanza.>>

P.M.: <<Cioè li ricorda fitti o…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, era una fila.>>

P.M.: <<In divisa, com’erano…?>>

Teste DI BIASO: <<In divisa.>>

P.M.: <<Che divise ricorda?>>

Teste DI BIASO: <<Anche lì miste.>>

P.M.: <<Miste?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi come ci ha detto prima?>>

Teste DI BIASO: <<Sì. In assetto antisommossa che in camicia.>>

P.M.: <<Di vari colori quindi?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, di vari colori.>>

P.M.: <<Ecco lei ha subito quando è passato accompagnato da questo diciamo…?>>

Teste DI BIASO: <<Cioè pensavo di potere…>>

P.M.: <<Ha subito insulti, percosse?>>

Teste DI BIASO: <<No, insulti sì. Sono stato molto vicino al personaggio che mi accompagnava. Perché sembrava molto uno di quei giochetti del tipo passi ti tiriamo una botta.>>

P.M.: <<Le chiedo se lei ha subito delle percosse?>>

Teste DI BIASO: <<No, non ho subito percosse. Ma ripeto che ho…, cioè questo personaggio si fermava, magari senza motivo io mi fermavo con lui, gli stavo quasi attaccato.>>

P.M.: <<Quindi stava insieme, sempre insieme.>>

Teste DI BIASO: <<Sì, però si è fermato, durante il tragitto si è fermato senza motivo un paio di volte.>>

P.M.: <<Però lei diciamo ha subito percosse durante il tragitto?>>

Teste DI BIASO: <<No.>>

P.M.: <<Ha subito degli insulti?>>

Teste DI BIASO: <<Insulti quelli di normale routine diciamo.>>

P.M.: <<Cioè del tipo, che insulti?>>

Teste DI BIASO: <<I soliti di prima.>>

P.M.: <<E ha subito degli sgambetti?>>

Teste DI BIASO: <<No.>>

P.M.: <<Ha ricevuto degli sputi durante il percorso?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove è stato condotto?>>

Avv. CURCURUTO: <<Chiedere al testimone se ha ricevuto sputi o meno a me pare una domanda suggestiva, il Presidente lo dirà poi se lo è o meno, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero può formulare diversamente la domanda se é successo qualche cosa, se ha ricevuto qualche…>>

P.M.: <<Se ha ricevuto?>>

Teste DI BIASO: <<Mi aveva chiesto se avevo ricevuto insulti, ed io non ho catalogato uno sputo come un insulto. E neppure come una botta, in quanto non costituisce…, cioè…>>

P.M.: <<Va bene. Dove è stato portato?>>

Teste DI BIASO: <<Sono stato portato nella stanza DIGOS.>>

P.M.: <<Lì che situazione ha trovato?>>

Teste DI BIASO: <<Era una specie di ufficio. C’erano dei tavoli, dei computer, e un…, un orologio a parete attaccato al muro. E ho visto che erano le ore 21.>>

P.M.: <<Che erano le ore 21?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda quante persone c’erano in questo ufficio?>>

Teste DI BIASO: <<C’erano due persone più quello che mi ha accompagnato tre ed io quattro.>>

P.M.: <<Quindi due persone nell’ufficio?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Erano posizionate…?>>

Teste DI BIASO: <<Stavano lavorando con i computer. Mandavano fax. C’era un tavolino…>>

P.M.: <<Erano in borghese o in divisa?>>

Teste DI BIASO: <<In borghese. Non penso neanche fossero poliziotti, cioè mi davano l’idea di essere…>>

P.M.: <<Lavoravano ai computer. E erano in borghese.>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa è successo, cosa…?>>

Teste DI BIASO: <<Sono entrato, c’era un foglio appoggiato sul tavolo, mi è stato detto di leggerlo. E di firmarlo.>>

P.M.: <<Ecco questo foglio cos’era?>>

Teste DI BIASO: <<Era un foglio dove si diceva che ero stato…, cioè che ero stato preso, alle ore quattro mi pare. Quando non era vero perché ero stato preso alle due, che avevo fatto dei reati che non avevo commesso. E che ero stato rilasciato alle sette. E erano le nove invece ero ancora lì dentro. Mi è stato detto di firmarlo.>>

P.M.: <<Cos’era quindi un verbale di...?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, penso un verbale.>>

P.M.: <<Di queste indicazione che lei ha detto?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco. Lei lo ha firmato o non l’ha firmato?>>

Teste DI BIASO: <<Assolutamente no.>>

P.M.: <<Non l’ha firmato?>>

Teste DI BIASO: <<No.>>

P.M.: <<Poi cosa è successo?>>

Teste DI BIASO: <<Mi è stato detto che se non firmavo sarei tornato dentro. Che non sarei più uscito di lì, ho detto: va beh, io non lo firmo perché non ho fatto queste cose, non c’è il mio avvocato. E sono minorenne, i miei genitori non li avevano chiamati, non mi interessa, non lo firmo. Allora mi hanno portato fuori, hanno fatto finta di riaccompagnarmi nella cella dicendo: ah, lo vuoi firmare?>>

P.M.: <<Quindi è ritornato nel corridoio?>>

Teste DI BIASO: <<Sì. Sono ritornato nel corridoio, e fino in fondo, fino alla cella prima.>>

P.M.: <<La situazione com’era, come la precedente?>>

Teste DI BIASO: <<Come la precedente.>>

P.M.: <<Quindi non è successo nulla di…?>>

Teste DI BIASO: <<No.>>

P.M.: <<E dove è stato condotto?>>

Teste DI BIASO: <<Fino alla cella uno. Alla cella PS, quella che ho segnato come cella uno dove siamo arrivati in precedenza.>>

P.M.: <<Sì. Quindi sullo stesso lato di prima.>>

Teste DI BIASO: <<Sempre sullo stesso lato.>>

P.M.: <<Poi dove è stato portato?>>

Teste DI BIASO: <<Dopo pochi istanti è venuto sempre lo stesso signore, mi ha preso, e mi ha portato fuori…>>

P.M.: <<Mi scusi, quindi lei da chi è stato accompagnato…?>>

Teste DI BIASO: <<Da questo signore, che diceva i nomi.>>

P.M.: <<Quindi lo stesso di prima?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Che ci ha descritto.>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi è sopraggiunto qualche altro oppure è sempre rimasto insieme a questa persona?>>

Teste DI BIASO: <<Sempre assieme a questa persona.>>

P.M.: <<Dove è stato portato? Dopo che eravate arrivati in fondo al corridoio?>>

Teste DI BIASO: <<Sono stato riportato indietro. All’esterno della struttura e verso il cancello. E poi ha aperto il cancello e mi ha detto: vai.>>

P.M.: <<Quindi sempre questo agente con la barba, piccola, che ci ha detto prima, la portato in pratica fuori dal padiglione, fuori dalla…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, mi ha portato…>>

P.M.: <<Ha fatto i gradini, tutto?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, ho fatto i gradini. Infatti cioè non sapevo che…, mi ha detto vai, però ho avuto un attimo timore perché ho pensato: questi qua mi lasciano andare poi dopo mi prendono di nuovo che dicono che sono scappato.>>

P.M.: <<Quindi gli ha detto che era libero, che poteva andare?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, senza motivo. Non avevo firmato niente, avevano detto che tornavo dentro, e dopo mi hanno detto: esci.>>

P.M.: <<Lei ha chiesto delle indicazione a questa persona?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, appunto. Per questo motivo gli ho chiesto cosa dovevo fare.>>

P.M.: <<E lui che risposta gli ha dato?>>

Teste DI BIASO: <<Non lo sapeva, ha detto: vai, scappa che è meglio.>>

P.M.: <<Scappa che è meglio?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Glielo contesto? Allora lei quando era stato sentito il 16 giugno 2005, proprio su questo punto preciso, aveva detto: ho chiesto cosa dovevo fare e lui mi ha detto di allontanarmi in fretta perché se mi avessero ripreso mi avrebbero nuovamente portato lì.>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Che è un po’ diverso da quello che ha detto adesso.>>

Teste DI BIASO: <<Cioè pensavo fosse lo stesso che… sì, dovevo… dovevo andarmene, dovevo andarmene da lì perché mi avrebbero riportato.>>

P.M.: <<Poi cosa ha fatto, quando…?>>

Teste DI BIASO: <<Sono uscito. E… ho preso il cellulare, ho chiamato i miei genitori…>>

P.M.: <<Le chiedo anche quando è stato ancora accompagnavo poi fuori ha rifatto il corridoio, non è successo niente?>>

Teste DI BIASO: <<No.>>

P.M.: <<Era sempre a fianco a questa persona?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<La situazione era sempre quella?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, sempre la stessa.>>

P.M.: <<Con gli agenti ai lati del corridoio?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, fuori cosa ha fatto quando era…?>>

Teste DI BIASO: <<Ho chiamato subito i miei genitori che non erano stati avvertiti di niente e poi ho trovato Carcheri e una ragazza che mi si è presentata con il nome di Izzia che…>>

P.M.: <<Erano lì davanti quindi?>>

Teste DI BIASO: <<Izzia tra una macchina e l’altra. Seduta che piangeva e Carcheri era lì un po’ spaventato che non sapeva cosa fare.>>

P.M.: <<Ricorda quale dei due è Carcheri, perché sono due, ha detto prima i fratelli Carcheri.>>

Teste DI BIASO: <<Sì, il più piccolo. Cioè essendo di Genova e tutto, sapevo dove mi trovavo, sapevo che ero a Bolzaneto, li ho presi con me e li ho portati distanti da questa zona dove c’era la fermata dell’autobus e siamo stati lì ad aspettare l’arrivo dei miei genitori che ci avevano portato poi a Genova in macchina.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda che ora era, ha detto che aveva ancora con sé il cellulare quando…?>>

Teste DI BIASO: <<Le 21.>>

P.M.: <<Quando era uscito poi fuori che ora era?>>

Teste DI BIASO: <<Nove e mezza. Nove, nove e mezza.>>

P.M.: <<I suoi genitori poi erano stati informati appunto?>>

Teste DI BIASO: <<No, assolutamente no. Mio padre pensava che fossi morto.>>

P.M.: <<Ecco, le devo ancora chiedere se durante la permanenza, aveva mai…, dell’acqua ci ha già detto, aveva mai chiesto del cibo?>>

Teste DI BIASO: <<No, cibo no.>>

P.M.: <<Le è stato dato del cibo?>>

Teste DI BIASO: <<No.>>

P.M.: <<E ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste DI BIASO: <<No.>>

P.M.: <<Non ne ha avuto bisogno?>>

Teste DI BIASO: <<No ne avevo bisogno, ma non mi sembrava il caso.>>

P.M.: <<Può precisare?>>

Teste DI BIASO: <<Mi sentivo più sicuro all’interno della cella che fuori.>>

P.M.: <<Allora, chiedo che… lei ci aveva parlato prima del dottore che l’aveva visitata diciamo l’aveva guardata all’inizio nella scaletta, chiedo di potere mostrare al teste l’album del personale sanitario.>>

PRESIDENTE: <<Viene rammostrato al teste l’album con le fotografie del personale sanitario.>>

P.M.: <<Lei ricorda se ha visionato delle foto quando è stato sentito dal…?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, avevamo visionato delle foto.>>

P.M.: <<Ricorda se ha riconosciuto qualche foto, qualche somiglianza con…?>>

Teste DI BIASO: <<Avevo dato due foto, come possibili. Però in entrambe le foto una foto mi sembra più certa. Però era più vecchio nella foto di quanto mi paresse…>>

P.M.: <<Si riferiva a chi, al dottore o a qualcun altro?>>

Teste DI BIASO: <<Al dottore.>>

P.M.: <<Ricorda mica il numero della foto?>>

Teste DI BIASO: <<No.>>

P.M.: <<Allora quando era stato sentito dal Pubblico Ministero nel giugno 2005, aveva riconosciuto una certa somiglianza tra la foto numero 11 e il medico che aveva effettuato il controllo sulle scale. Possiamo chiedo mostrare la foto numero 11. Il documento è cinque punto quattro. Acquisito del Tribunale. Preciso che aveva riconosciuto una certa somiglianza. Il termine testuale che aveva detto il teste. Certa somiglianza tra la foto e il medico che mi ha controllato sulle scale. Era quella la foto che aveva individuato?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, mi pare questa.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda se aveva poi individuato altre foto di persone che aveva visto vicino al medico, quando era stato sentito da…?>>

Teste DI BIASO: <<Ne avevo indicata un’altra. Però…>>

P.M.: <<Ricorda che foto era?>>

Teste DI BIASO: <<Il numero non lo ricordo.>>

P.M.: <<Allora, era la foto numero due. Anche qui era una…, una individuazione di una somiglianza. Rispetto a una persona che però era stata indicata come più anziana e più magra.>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole vedere la foto numero due?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene. Ecco, la differenza diciamo tra il medico e la foto numero 11 come erano, cioè le sembrava ha detto più magro, più…?>>

Teste DI BIASO: <<La foto…>>

P.M.: <<Abbiamo parlato di una somiglianza, che differenza c’era rispetto al suo ricordo?>>

Teste DI BIASO: <<Dico questa numero due?>>

P.M.: <<No, il numero 11. Rispetto a tutte e due sì. Però partiamo dalla 11 che era quella…, erano tutte in termini di somiglianza. Però cosa…>>

Teste DI BIASO: <<La numero 11 mi sembrava avesse i capelli tanto per incominciare più bianchicci, più brizzolati. E poi erano pettinati in una maniera diversa. E… più o meno i lineamenti erano quelli, cioè la pelle così un po’ unta.>>

P.M.: <<Rispetto alla foto numero due invece?>>

Teste DI BIASO: <<La foto numero due sembrava più vecchia di quanto mi ricordassi.>>

P.M.: <<Va bene. Allora la foto numero 11 corrisponde al dottore Toccafondi, mentre la foto numero due a Pratisoli Ivano che è infermiere.>>

Avv. AUDITORE: <<Sono l’avvocato Auditore, parte civile del teste Di Biaso. Era sembrato che il suo interrogatorio dovesse essere rinviato perché lei era in Spagna. Può dire cosa ci fa?>>

Teste DI BIASO: <<Sono in Erasmus in Spagna, ho vinto una borsa di studio in informatica.>>

Avv. AUDITORE: <<Senta, altra domanda, il suo procedimento penale, non è ancora stato archiviato, quello al Tribunale dei minori. Ma non siamo andati a una udienza insieme?>>

Teste DI BIASO: <<Sì, siamo andati in udienza.>>

Avv. AUDITORE: <<E cosa è successo?>>

Teste DI BIASO: <<Avevano chiesto…>>

Avv. AUDITORE: <<L’atto formale non c’è perché non è ancora stato archiviato, io gli sto chiedendo come mai non siamo arrivati a questa archiviazione.>>

PRESIDENTE: <<Comunque il Tribunale non ammette la domanda trattandosi di fatto che deve risultare documentalmente.>>

Avv. AUDITORE: <<Porteremo i verbali allora. Senta, lei ha detto prima che aveva una ferita al labbro?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

Avv. AUDITORE: <<Quando è arrivato il medico c’è stato questo scambio di vedute con il medico, quindi io le chiedo, successivamente questo labbro è stato curato o no?>>

Teste DI BIASO: <<No, assolutamente. No.>>

Avv. AUDITORE: <<Non è stato curato. Le è residuata una cicatrice da questa mancata cura o no?>>

Teste DI BIASO: <<Da quella sul braccio sì. Da quella sul labbro non tanto. Cioè ho le labbra un po’ più fragili diciamo. Si rompono più facilmente.>>

Avv. AUDITORE: <<Senta, l’acqua ha detto che ad un certo punto ha chiesto dell’acqua e diciamo le è stato detto: sì, poi te la portiamo e no. Lei… il momento dell’arresto a che ora risale?>>

Teste DI BIASO: <<Alle due.>>

Avv. AUDITORE: <<Alle due. Effettivamente poi quand’è che ha potuto bere?>>

Teste DI BIASO: <<Quando sono arrivato a casa.>>

Avv. AUDITORE: <<Quindi più o meno?>>

Teste DI BIASO: <<Le dieci.>>

Avv. AUDITORE: <<Dovesse elencare i danni che ha subito da questa vicenda?>>

Teste DI BIASO: <<Sicuramente in termini di tempo, di emarginazione sociale tra virgolette, in quanto ogni volta che per esempio c’è un normale posto di blocco anche soltanto per chiedere i documenti della patente o così, vengo tenuto delle mezz’ore se per esempio esco con gente che non ho detto niente, devo spiegargli la vicenda. E… Poi sicuramente i miei genitori ne hanno risentito. E perché non sono stati avvisati, perché comunque non è stato bello neanche per loro.>>

Avv. AUDITORE: <<Per venire qui a testimoniare ha subito dei costi?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

Avv. AUDITORE: <<Direi che non ho altre domande.>>

Avv. MICALI: <<Io volevo un attimo approfondire quello che riguarda l’aspetto sonoro, ovvero che cosa ha percepito mentre era all’interno della cella?>>

Teste DI BIASO: <<Devo ridirle quello che ho detto?>>

Avv. MICALI: <<Quello che succedeva fuori, non intendo specificatamente le singole frasi. Ma come livello di rumore, come incidenze?>>

Teste DI BIASO: <<C’erano camionette che…, cioè dalla mia posizione si poteva sentire sia quello che succedeva all’esterno di Bolzaneto, cioè nella piazza, che... nella cella c’era l’ingresso e una finestra che dava sulla piazza. Si poteva sentire le camionette che arrivavano, la gente che scendeva, gli insulti provenienti da fuori e i rumori provenienti da dentro. Dentro c’era rumore di porte che, cioè porte, come quelle che sbattevano quindi rumore metallico, rumore di chiavi contro le sbarre. Quindi anche lì rumore metallico molto acuto. E rumore di passi ma non…, cioè se una persona cammina normalmente produce un certo rumore ma non così elevato, come se una persona marcia comunque fa così con il tacco volontariamente sulla terra.>>

Avv. MICALI: <<Questi rumori di insulti, diciamo queste frasi erano continuativamente, venivano fatte continuativamente oppure c’erano dei momenti in cui si fermavano?>>

Teste DI BIASO: <<Più o meno continuativamente, come ho detto prima entravano a gruppi, quindi appena usciva un gruppo ne entrava un altro, cambiavano le persone, ma più o meno continuativamente.>>

Avv. MICALI: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Velocissimamente sugli orari lei ha detto che era in possesso di un cellulare sul quale vi era il display con l’orologio, ecco quindi il suo arrivo alle 18 a Bolzaneto lo identifica perché ha visto l’orologio?>>

Teste DI BIASO: <<No, non ho potuto vedere perché avevo le mani legate.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Siccome nel verbale che lei aveva reso al Pubblico Ministero, quello dell’ottobre, nel novembre aveva riferito: ho controllato l’ora e erano passate le 18, quindi mi sembrava…?>>

Teste DI BIASO: <<Successivamente ho controllato l’ora e erano passate le 18.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Quindi quando l’ha controllato l’orologio chiedo scusa?>>

Teste DI BIASO: <<Quando sono entrati i signori che ci hanno staccato i legacci.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Quindi dopo, quando ha girato nella cella?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Quindi nella seconda cella?>>

Teste DI BIASO: <<Nella seconda cella.>>

Avv. SAMBUGARO: <<E rispetto poi al momento in cui lei ha riferito degli insulti e del…, delle cicche che arrivavano, quanto tempo sarà passato, visto che poteva a quel punto controllarsi l’orologio o quanto meno sapere all’incirca se l’ha visto altre volte?>>

Teste DI BIASO: <<L’orologio e il cellulare lo potevo controllare soltanto in rari momenti, ovviamente quando mi tiravano le cicche, gli sputi addosso non potevo controllare l’orologio perché…>>

Avv. SAMBUGARO: <<All’incirca quanto tempo sarà passato rispetto al suo…, all’arrivo presso la cella, mezz’ora, un’ora, tre quarti d’ora, cinque minuti all’incirca?>>

Teste DI BIASO: <<Cinque, cioè una volta che sono stati in piedi, da quando sono stati in piedi, fino a quando sono stato portato via. E quando sono ritornato in piedi, equivale più o meno a cinque minuti dopo l’arrivo dei signori in borghese, all’interno della seconda cella.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Cioè a me interessava un po’ ricostruire gli orari perché lei ha detto: arrivo alle 18 a Bolzaneto, all’incirca.>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Viene condotto in infermeria.>>

Teste DI BIASO: <<No, all’infermeria no. Non l’ho mai detto.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Prima cella.>>

Teste DI BIASO: <<No. La prima cella è l’ultima cella in fondo.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Cioè lei arriva, dove lo mettono, si ferma un poco…?>>

Teste DI BIASO: <<Arrivo, arrivo, mi fermo davanti alle scale. Vengo controllato dal medico, e…>>

Avv. SAMBUGARO: <<Esatto, in infermeria sbagliavo, cioè nel senso veniva controllato dal medico lì. Poi da lì viene condotto in una prima cella.>>

Teste DI BIASO: <<Vengo condotto nella prima cella, in fondo sulla sinistra. Come ho detto.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Poi si ferma per un po’.>>

Teste DI BIASO: <<Dove mi fermo per un breve periodo. Brevissimo.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Breve, un minuto, cinque minuti, mezz’ora, dieci minuti?>>

Teste DI BIASO: <<Il tempo di fare riempire una stanza di persone.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Quante persone arriveranno?>>

Teste DI BIASO: <<Considerato che un pulmino può tenere sei persone, una stanza grossa come una cella, avrà dodici persone. Dodici, massimo 15 persone, una decina di minuti.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Quindi dopodiché viene portato…?>>

Teste DI BIASO: <<Vengo portato nella seconda cella. Ho il tempo per sedermi perché c’è la poliziotto donna fuori. Passano una decina anche lì non troppo tempo, arrivano questi altri signori. Mi tolgono le manette, c’è di nuovo movimento, ho tempo di controllare l’orologio e vedo che sono le 18, ricambia la guardia.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Le 18, non possono essere, perché le 18, lei è arrivato alle 18. Ci ha raccontato...?>>

Teste DI BIASO: <<Ho detto intorno alle 18, saranno passati una decina di minuti. Saranno state le 17 e 50. 17 e 40.>>

Avv. SAMBUGARO: <<A me in interessava ricostruirlo, ho esigenze chiaramente legate a cose mie.>>

Teste DI BIASO: <<Le ho detto una decina di minuti nella prima cella, una decina di minuti nella seconda cella, non di più. Quando ho guardato l’ora erano le 18 quindi saranno state le 17 e 50, le 17 e 40, l’ora precisa ovviamente non posso dargliela perché non ho…>>

Avv. SAMBUGARO: <<E’ chiaro, che si parlava ad orari orientativi, non è che era un discorso esattamente…, poi ha in possesso un orologio, magari con l’orologio appresso si riesce a trovare. Il secondo turno di agenti lei dice c’è un secondo turno di agenti che arriva, arriverà quindi rispetto al primo dopo un’ora.>>

Teste DI BIASO: <<Il secondo turno di agenti…, può ripetere la domanda?>>

Avv. SAMBUGARO: <<Cioè l’arrivo poi della seconda turnazione di agenti che arriveranno rispetto al suo arrivo lei come tempo quanto tempo lo identifica?>>

Teste DI BIASO: <<E’ la stessa domanda di prima, sono passati una ventina di minuti. Cioè dal mio ingresso a quando sono arrivati i signori in borghese saranno passati una ventina di minuti dopo che ho controllato l’orologio sono arrivati questi signori.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Va bene, grazie.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Senta, lei se non ho capito male, quando è stato arrestato, è stato fermato insieme ad altre persone, e aspettavate il pulmino per portarvi a Bolzaneto.>>

Teste DI BIASO: <<Aspettavamo è un po’ una parola…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Sì, certo…?>>

Teste DI BIASO: <<Sembra che aspettavamo un treno.>>

PRESIDENTE: <<Lei non deve fare commenti, lei deve rispondere alle domande.>>

Avv. PISCHEDDA: <<In quanti eravate?>>

Teste DI BIASO: <<Ad aspettare il pulmino. Eravamo, cioè c’era molta gente a terra. Che hanno preso quel pulmino eravamo in sei.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Lei sarebbe in grado di riconoscere vedendo delle foto di queste persone?>>

Teste DI BIASO: <<Le persone? Due persone erano i fratelli Carcheri che ho avuto modo di conoscere dopo, uno Cassaro. E un’altra persona, era un ragazzo che aveva la testa rasata con la maglietta della Roma e basta. Queste sono le uniche persone che… che saprei riconoscere.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Le stesse persone poi sono venute con lei nella cella nella prima cella dove siete andati?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<In quella cella poi però sono arrivate altre persone?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ed è riuscito a vederne qualcuna, saprebbe riconoscerne qualcuna eventualmente?>>

Teste DI BIASO: <<No.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Dopo pochi minuti lei ha detto da quella cella lei è stato spostato?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ed è andato in un’altra cella?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<In quante persone eravate in quest’altra cella?>>

Teste DI BIASO: <<Eravamo io, Cassaro Andrea, Carcheri piccolo, un altro ragazzo di cui non so il nome, quattro o cinque.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Se lei vedesse le foto di questa ragazza ad esempio sarebbe in grado poi di riconoscerla?>>

Teste DI BIASO: <<Di questa ragazza?>>

Avv. PISCHEDDA: <<Sì.>>

Teste DI BIASO: <<La ragazza l’ho vista fuori dal carcere. Era tra le due macchine fuori dal carcere. Fuori da Bolzaneto.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quindi se vedesse la foto saprebbe dire, saprebbe riconoscerla?>>

Teste DI BIASO: <<Penso di sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Io non ho altre domande. Ripeto, semplicemente riformulo la richiesta istruttoria che avevo formulato nell’udienza di ieri e su cui il Tribunale si era riservato.>>

Avv. CURCURUTO: <<Senta, lei poco fa ha detto che quando siete arrivati a Bolzaneto vi hanno fatto scendere dalla camionetta, lei è sceso per ultimo. C’era un poliziotto che la prendeva in giro dicendo: sei quello che vuoi morire? Lei ha detto no. Evidentemente. E poi lì avete ricevuto spinte e spintoni?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Ho capito bene in quel frangente?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Procedo a una formale contestazione. Lei ha detto quando è stato sentito dal Pubblico Ministero: dalle camionette sono scesi, sono stato fatto scendere per ultimo. Il guidatore ha ripreso a prendermi in giro. Dicendomi che ero quello che voleva morire. Sul piazzale c’era un via vai di agenti, in divisa e in borghese ma non sono in grado di ricordare il colore di queste divise. Al di fuori del guidatore che mi prendeva in giro nel piazzale però nessuno mi ha fatto nulla. Domanda: come mai oggi ha riferito che ha ricevuto spinte e spintoni, lei ed anche gli altri e quali…?>>

Teste DI BIASO: <<No, solo il guidatore. Dal guidatore.>>

Avv. CURCURUTO: <<Allora, lei quando è stato sentito questo non l’ha riferito, oggi ha riferito che ha ricevuto spinte e spintoni quando è stato fatto scendere dalla camionetta. Quando è stato sentito dal Pubblico Ministero questo non l’ha riferito, come mai? Non se lo ricordava, se lo è ricordato oggi?>>

Teste DI BIASO: <<Me lo sono ricordato.>>

Avv. CURCURUTO: <<Oggi?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Poi lei ha detto che quando è stato portato nella seconda cella si è seduto, è stato fatto insieme agli altri. E ha cominciato a sentire rumori di chiavi che sbattevano, di porte che chiudevano, giusto?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Poi ha anche riferito che ha sentito urla e grida da parte delle persone che venivano trasportate da una cella all’altra. Giusto?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Procedo a un’altra formale contestazione che è questa: lei quando è stato sentito ha detto: è stato in questa cella che sono riuscito a stare per poco tempo seduto e ho potuto un po’ guardarmi in giro. Sentivo dei forti rumori di porte che sbattevano e di chiavi sbattute contro le sbarre. La sensazione che ho avuto è che questi rumori fossero provocati volontariamente. Sempre in questa circostanza ho chiesto dell’acqua. Non ha riferito delle urla e delle grida che ha sentito da parte, probabilmente da parte delle persone che venivano trasportate da una cella all’altra. Anche questo l’ha ricordato oggi?>>

Teste DI BIASO: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Può andare. Sospendiamo l’udienza per una decina di minuti. Un quarto d’ora.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

P.M.: <<Procedimento 5205/521 che è uno stralcio da un originario procedimento. 1300721 è stato emesso dal Pubblico Ministero decreto di citazione a giudizio diretto ed è già fissata udienza al 6 giugno 2006 quindi produciamo il verbale di interrogatorio a prova degli avvenuti avvisi di cui all’articolo 64.>>

PRESIDENTE: <<Per cortesia stia in piedi e legga la formula che ha davanti.>>

Teste DIONISI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Prenda il microfono e dica il suo nome.>>

Teste DIONISI: <<Dionisi Lorenzo, nato a Roma il 12 maggio 1980.>>

P.M.: <<Lei venerdì 20 luglio è stato… 2001, è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Venerdì?>>

Teste DIONISI: <<Il venerdì.>>

P.M.: <<Ricorda più o meno verso che ora è giunto alla caserma?>>

Teste DIONISI: <<Alla caserma di Bolzaneto?>>

P.M.: <<Sì?>>

Teste DIONISI: <<Approssimativamente perché è passato molto tempo.>>

P.M.: <<Lei è stato arrestato risulta dal verbale di arresto alle ore 12, più o meno verso che…?>>

Teste DIONISI: <<Più o meno credo in tardo pomeriggio, forse anche…, la sera inoltrata. Ricordo che era buio.>>

P.M.: <<Ricorda che era buio quando è arrivato a Bolzaneto?>>

Teste DIONISI: <<Sì. Non saprei dire un orario preciso. Sinceramente non ricordo.>>

P.M.: <<Non aveva orologio?>>

Teste DIONISI: <<Non so, probabilmente sì, ma non…, è passato molto tempo, non lo ricordo specificatamente.>>

P.M.: <<Lei ricorda comunque che non c’era più luce naturale, era buio completamente?>>

Teste DIONISI: <<Sì, insomma era calato il sole, quindi sicuramente dopo un orario di… In cui potesse tramontare il sole, comunque. Sicuramente un orario…>>

P.M.: <<Sì, va beh, tramonta il sole okay, però dovrebbe dirci se ricorda comunque ancora chiaro, visto che era estate, o ricorda proprio buio?>>

Teste DIONISI: <<No, era buio. Insomma non era sicuramente notte fonda, ma il sole insomma era calato e quindi la luce naturale non poteva essere.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda come è giunto diciamo a Bolzaneto, cioè su che mezzo?>>

Teste DIONISI: <<Su un automezzo della polizia.>>

P.M.: <<C’erano altre persone arrestate che erano trasportate con lei?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco lei dice che era un mezzo della polizia. Perché fa questa affermazione, ricorda qualcosa…?>>

Teste DIONISI: <<Affermo, presumo non ricordo molto bene, ma…>>

P.M.: <<Cosa ricorda di questo mezzo?>>

Teste DIONISI: <<Ricordo che era un mezzo sullo scuro. Blu scuro credo.>>

P.M.: <<Blu scuro?>>

Teste DIONISI: <<Sì, sembra di sì.>>

P.M.: <<Ricorda se c’era qualche scritta sopra?>>

Teste DIONISI: <<No. Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Allora, ricorda quando siete giunti diciamo a Bolzaneto, come siete scesi dal…, da questo mezzo?>>

Teste DIONISI: <<Attraverso l’unica via di uscita che era, tramite una porta laterale che si apriva, non saprei dare un termine giusto, comunque sia non si spalancava, ma si…>>

P.M.: <<Le chiedo, siete scesi normalmente o eravate accompagnati da qualcheduno?>>

Teste DIONISI: <<No, eravamo accompagnati da degli agenti che erano presenti sul mezzo, nello spostamento…>>

P.M.: <<Ricorda quanti erano?>>

Teste DIONISI: <<Non vorrei sbagliare, ma credo che fossero tre o quattro agenti, forse più l’autista.>>

P.M.: <<Ricorda se erano in divisa o in borghese?>>

Teste DIONISI: <<No, gli agenti a bordo erano in divisa.>>

P.M.: <<Ricorda che divisa era?>>

Teste DIONISI: <<No.>>

P.M.: <<Di che colore era?>>

Teste DIONISI: <<Altrimenti avrei saputo dirle anche se si trattava di polizia, in precedenza, non ricordo, comunque sia una divisa di servizio. Di forze dell’ordine.>>

P.M.: <<Lei ricorda da chi è stato arrestato, da che forza dell’ordine è stato arrestato?>>

Teste DIONISI: <<Sì, dalla polizia.>>

P.M.: <<Dalla polizia?>>

Teste DIONISI: <<Non so quale corpo specifico, ma sicuramente dalla polizia.>>

P.M.: <<Comunque polizia di Stato quindi?>>

Teste DIONISI: <<Polizia di Stato.>>

P.M.: <<Non ricorda il corpo, ricorda solo polizia?>>

Teste DIONISI: <<Non so, non me ne intendo, so che era polizia. Punto.>>

P.M.: <<Va bene. Ecco, siete scesi diciamo normalmente, o è successo qualcosa durante la discesa? Se lo ricorda.>>

Teste DIONISI: <<Non ricordo specificatamente perché comunque sia era una situazione molto…, travagliata, non saprei un termine giusto, non saprei indicarlo. Non vorrei cioè dire una cosa per un’altra.>>

P.M.: <<Non ricorda quindi?>>

Teste DIONISI: <<Sicuramente la situazione non era delle più agevoli diciamo, delle più… però se ci sono stati…>>

P.M.: <<Non ricorda?>>

Teste DIONISI: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Chiedo di potere mostrare al teste la piantina, è il documento uno punto tre. E che possa consultare…>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste la piantina del padiglione della caserma di Bolzaneto. Documento uno punto tre. Se non ricordo male.>>

P.M.: <<Lei vede che c’è una piantina che è la piantina della caserma quindi ora durante la deposizione se lei può contrassegnare il Tribunale l’ha autorizzata, i posti dove a cui fa riferimento nella deposizione. Chiedo anche di potere mostrare il fascicolo delle divise al teste. Il documento uno punto cinque.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste il fascicolo contenente le fotografie delle divise.>>

P.M.: <<Lei ricorda il colore delle divise di chi l’ha accompagnato? Di quelli che erano su questo mezzo? Il colore almeno.>>

Teste DIONISI: <<I colori scuri. I colori scuri.>>

P.M.: <<Scuri d’accordo, però la tonalità del colore almeno? Cioè scuro, ma che tipo di colore scuro?>>

Teste DIONISI: <<Era una tonalità blu.>>

P.M.: <<Allora, lì c’è un fascicolo riguardante le divise, impiegate nei giorni del G8 e se può vedere un attimo se tra quelle riconosce questa blu che lei ci ha indicato e se vi era appunto se il personale che l’ha accompagnata con il cellulare indossava una divisa che lei vede tra quelle rappresentate nelle foto. Lei ha visto queste divise?>>

Teste DIONISI: <<Non saprei attribuirgli un luogo, un momento specifico. Di tutti i vari…>>

P.M.: <<E le chiedo quindi neanche con riferimento agli agenti che l’hanno accompagnata che erano presenti sul…?>>

Teste DIONISI: <<Non mi sento di poter dare in questo senso un’affermazione.>>

P.M.: <<Ecco, neanche quelli diciamo che l’hanno arrestata, vede divise di quelle, corrispondenti a quelli che l’hanno arrestata?>>

Teste DIONISI: <<A me appaiono molto simili tutti tra di loro. Però indicativamente potrei escludere che si trattasse di carabinieri, e di Guardia di Finanza. Questo. Però fra le foto che ho qua non saprei indicare…>>

P.M.: <<Allora procedo a contestazione rispetto alle dichiarazioni rese il 17 novembre 2001. Dove aveva riconosciuto, riconosco nella foto B2 la divisa dei poliziotti, quelli che mi hanno arrestato indossavano dei giubbotti più protetti. E poi aveva indicato per gli accessori la foto B4. Vogliamo un po’ vedere la B2 e la B4 se… Guardi un po’ se la ricorda o se vede delle differenze, se le vuole indicare al Tribunale…>>

Teste DIONISI: <<Io non ho capito cioè a cosa… a quale momento devo attribuire questa…>>

P.M.: <<Le chiedevo gli agenti che l’hanno accompagnata perché poi le devo fare una domanda sugli agenti che erano presenti sulla...?>>

Teste DIONISI: <<Non lo ricordo. Anche perché sono molto simili fra di loro, hanno…>>

P.M.: <<Però vede che hanno dei colori diversi.>>

Teste DIONISI: <<Sì, appunto ho specificato che fra questi che ho qui, diciamo sicuramente non attribuisco né ai carabinieri né alla Guardia di Finanza. Poi se fossero queste le divise o fossero simili o avessero qualche particolare così che possa differire, non…>>

P.M.: <<Va bene. Lei aveva indicato un numero per gli agenti che erano presenti sul, diciamo, il mezzo che l’hanno accompagnato. Aveva detto quattro più l’autista?>>

Teste DIONISI: <<Sì. Approssimativamente. Tre, quattro, forse più l’autista.>>

P.M.: <<Ecco, il tragitto è stato normale o è successo qualcosa?>>

Teste DIONISI: <<Scusi? Il tragitto, è stato?>>

P.M.: <<Il tragitto per arrivare alla caserma di Bolzaneto. Quindi le dico proprio l’ultimo transito per arrivare… è stato tranquillo o ricorda che è successo qualcosa?>>

Teste DIONISI: <<All’interno del veicolo forse ci sono state delle lamentele per…>>

P.M.: <<All’interno del veicolo sì.>>

Teste DIONISI: <<Sì. Almeno personalmente… mi sembra di avere chiesto di potere avere diciamo una agevolazione perché avevo quella sorta di cavetti intorno ai polsi che erano estremamente dolorosi.>>

P.M.: <<Quindi lei aveva le mani legate?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Con che cosa?>>

Teste DIONISI: <<Con dei cavetti di plastica.>>

P.M.: <<Di che colore? Lo ricorda?>>

Teste DIONISI: <<Forse nero. Ma non…, è indifferente, non credo che…>>

P.M.: <<Lei ha detto, ha fatto delle lamentele. Con…?>>

Teste DIONISI: <<Chiedendo se era possibile, siccome come lei ha fatto riferimento, il mio arresto diciamo è avvenuto diciamo a mezzogiorno. Quindi erano ormai parecchie ore che avevo… insomma quei lacci ai polsi e lamentavo per un dolore molto intenso.>>

P.M.: <<Ecco che risposta ha avuto?>>

Teste DIONISI: <<Che non era possibile.>>

P.M.: <<Non era possibile. Lei ricorda se anche altre…, agli altri ragazzi, altre persone che erano presenti si sono lamentate di questo…?>>

Teste DIONISI: <<Io personalmente sicuramente sì, perché avevo forti dolori.>>

P.M.: <<Oltre a questo fatto, ci fu anche qualcosa…, successe qualcosa d’altro durante...?>>

Teste DIONISI: <<Niente di rilevante. Non credo che ci siano state situazioni…>>

P.M.: <<Ricorda delle minacce?>>

Teste DIONISI: <<All’interno del veicolo no.>>

P.M.: <<Allora, procedo a contestazione rispetto alle dichiarazioni rese il 17 novembre 2001. Il teste aveva detto: durante il tragitto c’erano molti agenti che ci minacciavano con frasi del tipo ci vediamo dopo. Lei aveva reso questa dichiarazione.>>

Teste DIONISI: <<Non credo di avere reso una dichiarazione simile attribuita diciamo al tragitto nel veicolo sicuramente. Forse a qualche altro momento della…, della circostanza. Ma non…>>

P.M.: <<Quindi non si…, vuole dire che questa espressione durante il tragitto c’erano molti agenti che ci minacciavano, con frasi del tipo: ci vediamo dopo, non attiene al tragitto che l’ha portata…?>>

Teste DIONISI: <<Non attiene al tragitto con il veicolo.>>

P.M.: <<Però lei ha detto, siamo scesi dal cellulare, durante il tragitto c’erano molti agenti?>>

Teste DIONISI: <<Probabilmente se lei mi ricorda, siamo scesi e durante il tragitto dopo essere scesi…>>

P.M.: <<Quindi giù per terra?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Voleva dire questo, dopo che eravate scesi dal mezzo?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi mi corregga se ho capito… dal tragitto, dal mezzo fino all’ingresso nella caserma?>>

Teste DIONISI: <<Dal tragitto fino all’ingresso della caserma tramite il veicolo, l’unica circostanza che ho evidenziato è quella del laccio ai polsi.>>

P.M.: <<Va bene. Allora quando è sceso cosa è successo, ci dica quando é sceso cosa è successo?>>

Teste DIONISI: <<Quando sono sceso…>>

P.M.: <<Che situazione ricorda?>>

Teste DIONISI: <<Personalmente cioè ho avuto molta, molta paura. Timore perché…>>

P.M.: <<Perché?>>

Teste DIONISI: <<Perché nel mio piccolo, comunque sia c’era una grande quantità di vari appartenenti alle forze dell’ordine sia di uni che delle altre…>>

P.M.: <<Dove erano tutte questi appartenenti alle forze dell’ordine?>>

Teste DIONISI: <<Erano diciamo noi siamo arrivati all’ingresso, non ricordo, ci siamo…>>

P.M.: <<Se vuole guardare la piantina, vede che ci sono tre gradini, può dire rispetto ai gradini...?>>

Teste DIONISI: <<Io mi riferisco all’esterno, qui sulla piantina quello che io mi riferisco non è…>>

P.M.: <<Quindi davanti ai gradini in pratica?>>

Teste DIONISI: <<Sì, nella zona diciamo antistante.>>

P.M.: <<Ecco, questi vari come ha detto lei appartenenti alle forze dell’ordine, quindi avevano divise diverse o uguali tra loro?>>

Teste DIONISI: <<No, divise diverse. Tante. C’erano moltissime divise.>>

P.M.: <<Ecco, lì dove c’erano tutte queste…, lei ha detto dove avevo molta paura, c’erano tutte queste persone, è successo qualcosa?>>

Teste DIONISI: <<Diciamo che ci sono stati dei…, verbalmente ci sono state delle parole poco edificanti. Poco rassicuranti anche nella circostanza.>>

P.M.: <<Può dire che parole, può dire al Tribunale che parole le sono state rivolte?>>

Teste DIONISI: <<Ma, proprio in maniera chiara ricordo della serie ci vediamo dopo, ci vediamo più tardi.>>

P.M.: <<Queste espressioni ne ricorda anche altre o solo queste?>>

Teste DIONISI: <<In maniera chiara questa, anche perché dopo avere sentito quello cioè sinceramente… ci avevo poco a cui sentire.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se a fianco a lei, c’era un agente accompagnatore oppure andava da solo, diciamo…?>>

Teste DIONISI: <<Mi sembra di ricordare che siamo stati accompagnati sempre scortati dagli agenti, a bordo del veicolo che ci aveva portato a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ricorda se questo agente lo teneva, per qualche parte del corpo oppure poteva camminare liberamente?>>

Teste DIONISI: <<No, camminavamo forse liberamente, ma sempre scortati, anche perché credo che noi eravamo in numero maggiore degli stessi agenti della scorta.>>

P.M.: <<Aveva sempre le mani legate oppure no?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<E ha dovuto tenere la testa in qualche modo particolare, o liberamente come desiderava?>>

Teste DIONISI: <<No, che potevo camminare in maniera…, libera…>>

P.M.: <<In posizione quindi eretta?>>

Teste DIONISI: <<Eretta certo.>>

P.M.: <<Ecco, sulle scale ricorda di avere visto qualcheduno, sui gradini? Se si ricorda?>>

Teste DIONISI: <<No, non ricordo questa nello specifico, però posso dire che per il numero di agenti presenti, anche nelle immediate vicinanze, di questi scalini che vedo qua, c’erano un numero talmente importante, che presumo…>>

P.M.: <<Se non si ricorda, le chiedo se si ricorda se sui gradini lì di accesso ha incontrato, ha parlato con qualcuno?>>

Teste DIONISI: <<No, non ricordo. No.>>

P.M.: <<Ecco, e in grado più o meno di quantificare questo numero importante come ha detto di agenti con varie divise che ha visto sul piazzale?>>

Teste DIONISI: <<Credo forse 200 uomini.>>

P.M.: <<Ecco, quindi è stato condotto subito all’interno?>>

Teste DIONISI: <<Sì. Dal tragitto dal veicolo agli scalini, poi all’interno di questa…, di questo edificio, siamo stati sì, condotti su.>>

P.M.: <<Quando è entrato dentro dove è stato condotto diciamo? Lei vede che c’è la piantina, se riesce a individuare dove…?>>

Teste DIONISI: <<Sì, questi sono sinceramente, sono momenti che non… faccio fatica a ricordare.>>

P.M.: <<Quello che ricorda. Lei dica al Tribunale quello che ricorda.>>

Teste DIONISI: <<Io quello che ricordo è…>>

P.M.: <<Siete entrati dentro?>>

Teste DIONISI: <<Mi ricordo che siamo entrati dentro, c’era già una situazione sicuramente abbastanza comunque sia movimentata, c’erano già altre persone fermate. Quindi insomma c’era abbastanza fermento.>>

P.M.: <<Ecco lei…?>>

Teste DIONISI: <<Sia in questa zona diciamo qui questo atrio, appena dopo gli scalini.>>

P.M.: <<Ecco lì nell’atrio, lei ha fatto qualcosa ricorda?>>

Teste DIONISI: <<Io questi momenti non li ricordo molto bene sinceramente. Diciamo che potrei evidenziare alcuni particolari…>>

P.M.: <<Le è stato chiesto diciamo qualcosa lì nell’atrio?>>

Teste DIONISI: <<Io mi ricordo che nell’atrio non so se… immediatamente dopo al… all’arrivo diciamo, quindi dopo essere scesi dall’autoveicolo, ed essere diciamo introdotti nel… non ricordo se…>>

P.M.: <<Fatti gli scalini diciamo.>>

Teste DIONISI: <<Non ricordo appunto se immediatamente oppure in un momento successivo ma ricordo che ci hanno preso credo delle… generalità.>>

P.M.: <<Le chiedo…?>>

Teste DIONISI: <<Probabilmente mi hanno svestito degli oggetti, non ricordo molto bene.>>

P.M.: <<Ecco gli oggetti dove li ha… dove li ha messi? Ha parlato di…>>

Teste DIONISI: <<Ricordo che erano dentro un sacchetto di plastica ma non saprei, non ricordo quando ci sono stati… sequestrati.>>

P.M.: <<Le chiedo in quell’ingresso che vede subito dopo gli scalini, le è stato chiesto qualche cosa da parte degli agenti che l’hanno accompagnata?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che cosa?>>

Teste DIONISI: <<Mi sembra che mi è stato chiesto se volevo nominare un avvocato. No, mi è stato chiesto di fare una telefonata forse.>>

P.M.: <<Di fare una telefonata?>>

Teste DIONISI: <<Di fare una telefonata.>>

P.M.: <<Le chiedo se è stato…, le chiedo dove è stato collocato, diciamo dove è stato… dove le è stato detto di mettersi nell’atrio?>>

Teste DIONISI: <<Io ripeto che sono momenti molto… che si sono succeduti in maniera molto…>>

P.M.: <<Non lo ricorda?>>

Teste DIONISI: <<Quindi dare un collocamento nel tempo a tutte le situazioni che si sono verificate all’interno è difficile.>>

P.M.: <<Ecco allora le chiedo se ricorda nell’ingresso se le è stato chiesto di mettersi in un punto in particolare. Se lo ricorda, se non lo ricorda…>>

Teste DIONISI: <<Probabilmente, forse in un primo momento a terra. In un secondo momento probabilmente non ricordo bene perché non riesco a dare una collocazione nel tempo. Forse diciamo con la faccia rivolta al muro.>>

P.M.: <<Ecco le mani in che…?>>

Teste DIONISI: <<Potrebbe essere un momento successivo. Che sono avvenuti questi fatti, io non ricordo nel tempo…>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 17 novembre aveva detto: entrati nella caserma. Ci hanno messo in una specie di androne con la faccia contro il muro.>>

Teste DIONISI: <<Ed allora sicuramente avevo dei ricordi molto più vivi.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda le mani come le teneva, come le aveva? Quando era in questa posizione che ci ha detto adesso.>>

Teste DIONISI: <<In quale posizione scusi?>>

P.M.: <<Ci ha detto adesso che l’avevano messo con la faccia contro il muro. E le mani?>>

Teste DIONISI: <<Lei mi diceva che avevo…>>

P.M.: <<Io le ho detto che aveva precisato, ho fatto una contestazione formale il 17 novembre che ciò era avvenuti entrati nella caserma, ci hanno messo nell’androne con la faccia contro il muro. Le chiedo: le mani come le aveva, in che posizione? Se se lo ricorda. Ricorda se aveva ancora i laccetti o glieli avevano tolti?>>

Teste DIONISI: <<Credo che ci siano stati tolti. Sicuramente…>>

P.M.: <<Nell’ingresso, le furono tolti nell’ingresso?>>

Teste DIONISI: <<Non lo so, non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Allora, il 17 novembre 2001 lei aveva detto: sempre con le mani legate dietro la schiena.>>

Teste DIONISI: <<Allora confermo.>>

P.M.: <<Ecco lei prima aveva parlato dei suoi oggetti?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole dire questi oggetti dove li ha collocati, dove le è stato indicato di collocarli?>>

Teste DIONISI: <<Allora provo a…>>

P.M.: <<Se lo ricorda.>>

Teste DIONISI: <<Provo a ricostruire, non ricordo…>>

P.M.: <<Se lo ricorda, deve dire se lo ricorda?>>

Teste DIONISI: <<Ricordo specificatamente ricordo che erano ad un certo momento collocati in un sacchetto di plastica in un angolo. Insieme a tutti gli oggetti di tante altre persone.>>

P.M.: <<Sempre lì nell’atrio?>>

Teste DIONISI: <<Sempre nell’atrio. Questo ricordo.>>

P.M.: <<Lei ci ha parlato prima di alcune domande che le sono state fatte, ricorda se ha firmato qualcosa in quel momento?>>

Teste DIONISI: <<In quel momento non ricordo cosa ho fatto. Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Non ricorda?>>

Teste DIONISI: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, poi dopo diciamo dove è stato portato? Lei ricorda se è stato perquisito in questo…?>>

Teste DIONISI: <<Sicuramente, no, non ricordo, ma… mannaggia, non lo ricordo.>>

P.M.: <<Dove è stato condotto dopo?>>

Teste DIONISI: <<Quello che mi viene in mente sicuramente è che ad un certo momento siamo stati condotti, sono stato portato all’interno di una cella. Di una stanza insomma quello che è.>>

P.M.: <<Ecco, da dove è transitato per… per giungere?>>

Teste DIONISI: <<In riferimento a questa cartina transitavo lungo questo corridoio in cui si affacciano poi queste… transitavo lungo questo corridoio, e…>>

P.M.: <<La situazione nel corridoio ce la descrive, come la ricorda? Che situazione c’era nel corridoio quando è passato per arrivare a quella…?>>

Teste DIONISI: <<Diciamo che non ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda se c’erano delle persone oppure era un corridoio vuoto?>>

Teste DIONISI: <<C’erano delle persone.>>

P.M.: <<Ricorda se ha visto degli agenti in divisa?>>

Teste DIONISI: <<Sicuramente.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se le divise erano tutte uguali, o di tipo diverso?>>

Teste DIONISI: <<In quel momento specifico non saprei dire…>>

P.M.: <<Mi riferisco sempre al corridoio.>>

Teste DIONISI: <<Ma in questo… sempre in quel lasso di tempo diciamo imminente all’ingresso del…?>>

Teste DIONISI: <<Sì, in transito.>>

P.M.: <<In transito?>>

Teste DIONISI: <<Non saprei dire. Non ricordo.>>

P.M.: <<Allora lei aveva dichiarato il 17 novembre 2001 che in questo corridoio c’erano molti agenti.>>

Teste DIONISI: <<Sicuramente, forse molti, comunque sia qualcuno sicuramente.>>

P.M.: <<E successo qualcosa mentre lei è passato nel corridoio? Se lo ricorda, se è passato tranquillamente o se è successo qualcosa.>>

Teste DIONISI: <<Diciamo che se andiamo in ordine di tempo non ricordo.>>

P.M.: <<Allora il 17 novembre 2001 riferendosi a questo primo transito per l’accompagnamento, nel corridoio lei aveva detto: al nostro passaggio siamo stati picchiati con calci e schiaffi a mano aperta?>>

Teste DIONISI: <<Confermo.>>

P.M.: <<Lo ricorda questa cosa che ha dichiarato il 17 novembre, il 17 novembre lei ci ha detto questo.>>

Teste DIONISI: <<Il ricordo è un po’ vago, diciamo che non ho in mente una immagine viva di quello che è successo. Ho il ricordo di quello che ho diciamo…>>

P.M.: <<Cioè non ricorda se è stato picchiato nel corridoio con calci e schiaffi?>>

Teste DIONISI: <<Io ricordo di essere stato picchiato con calci e schiaffi. Ma diciamo che nella mia memoria è presente in un momento successivo. Ed andando in ordine di tempo io non ricordo cosa è successo nel transitare…>>

P.M.: <<Cioè non ricorda le scansioni temporali precise, questo vuole dire?>>

Teste DIONISI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ho capito bene?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora, la situazione, lei ha detto: siamo stati portati in una stanza. Ricorda, le chiedo se ricorda quale era, c’è una piantina, intanto su che lato era, e più o meno…?>>

Teste DIONISI: <<Era sul lato destro.>>

P.M.: <<Sul lato destro entrando?>>

Teste DIONISI: <<Entrando diciamo con spalle agli scalini.>>

P.M.: <<Ecco, e più o meno la posizione nel corridoio qual era, lei vede che ha una piantina se riesce più o meno a indicarci?>>

Teste DIONISI: <<Sicuramente era, non la prima, diciamo mi riferisco alla… dopo l’infermeria, non la prima, forse la seconda o la terza.>>

P.M.: <<Lei vede la piantina, porta un numero la terza che lei ci ha detto adesso?>>

Teste DIONISI: <<No. E’ segnalata come cella PS. Sul lato destro.>>

P.M.: <<Può segnare qual è, vuole segnarla? Metta prima cella… ricorda se c’era qualche numero davanti a…, se lo ricorda visivamente davanti…?>>

Teste DIONISI: <<Mi ricordo che la cella era la numero sette.>>

P.M.: <<Sette? All’interno della cella ricorda se c’erano altre persone o era vuota?>>

Teste DIONISI: <<No, era piena.>>

P.M.: <<Era piena?>>

Teste DIONISI: <<Sì, non so se qua…>>

P.M.: <<C’erano quindi altre persone?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda qualche cosa della situazione che c’era? La vuole descrivere?>>

Teste DIONISI: <<Ma ci provo, per quello che ricordo, questa è una di quelle situazioni che ho un po’ più memoria.>>

P.M.: <<Quello che ricorda.>>

Teste DIONISI: <<Quello che ricordo è che all’ingresso nell’affacciarmi diciamo poi in questa cella c’erano diversi ragazzi, quantificati forse un dieci, quindici.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste DIONISI: <<E…>>

P.M.: <<Ricorda come stavano?>>

Teste DIONISI: <<Ricordo che stavano…, ricordo che c’era uno che aveva la testa appoggiata al muro. E fra il muro e la testa portava un sacchetto diciamo di quelli…, una borsa di ghiaccio. Aveva le mani comunque sia, o dietro la schiena o appoggiate direttamente al muro. Poi c’erano diversi... diciamo le mura erano sporche di sangue, cioè c’erano diversi punti in cui si poteva vedere…>>

P.M.: <<Senta, quindi volevo verificare se ho capito bene, cioè ricorda un ragazzo che aveva la testa appoggiata su una borsa di ghiaccio e tutto appoggiato contro il muro.>>

Teste DIONISI: <<Fra il muro e la testa…>>

P.M.: <<Un solo ragazzo in questa posizione o più persone?>>

Teste DIONISI: <<Un solo ragazzo che aveva una borsa di ghiaccio, c’erano più persone in quella…>>

P.M.: <<Gli altri come erano. In che posizione erano?>>

Teste DIONISI: <<Credo che avessero tutti la stessa posizione.>>

P.M.: <<Quale? Cioè che posizione, la vuole descrivere?>>

Teste DIONISI: <<La posizione di faccia contro il muro, gambe aperte e mani alzate.>>

P.M.: <<Ecco ricorda se ha notato qualche cosa di queste persone, qualcosa in particolare di queste persone?>>

Teste DIONISI: <<Ricordo che come sono entrato mi è preso un accidente perché vedevo molti ragazzi che avevano cioè diversi…, in volto portavano diversi segni di percosse, ed erano…, avevano gli abiti chi stracciati, chi inzuppati di sangue. Una situazione comunque sia che dava modo di pensare a…>>

P.M.: <<Quindi presentavano delle ferite? Alcuni?>>

Teste DIONISI: <<Presentavano alcuni delle ferite.>>

P.M.: <<Ecco senta, lei adesso ci ha parlato di macchie di sangue sulle pareti.>>

Teste DIONISI: <<Sulle pareti.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 17 novembre 2001 non aveva riferito questo particolare, aveva parlato di ragazzi con ferite. Tumefatti, ma non aveva parlato di sangue sulle pareti. Lei ricorda questa cosa?>>

Teste DIONISI: <<Ricordo questa cosa. Quindi la dico.>>

P.M.: <<E’ sicuro di questa cosa?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, e lei quando diciamo è entrato ha dovuto…, che posizione ha assunto, le è stata data qualche indicazione in proposito?>>

Teste DIONISI: <<Sì. La stessa medesima che avevano gli altri, quindi faccia contro il muro. Gambe divaricate e mani in alto.>>

P.M.: <<Le è stato ordinato da qualcheduno questo?>>

Teste DIONISI: <<Certo, non è una posizione… che ho assunto di mia iniziativa.>>

P.M.: <<Lei ha provato diciamo a spostarsi da questa posizione, alcune volte oppure no?>>

Teste DIONISI: <<Beh, qualche lieve diciamo…, un attimino per riattivare la circolazione sicuramente. Sì. Però nel lasso di tempo quella era la posizione da mantenere.>>

P.M.: <<Lei ha sempre dovuto tenere questa posizione o si è potuto sedere alcune volte?>>

Teste DIONISI: <<All’interno della cella sempre quella posizione.>>

P.M.: <<Ricorda se è entrato qualche agente, se è entrato qualcheduno durante il tempo che lei è stato diciamo nella cella?>>

Teste DIONISI: <<Sì, entravano degli agenti, prendevano, prelevavano delle persone, a volte forse ne portavano altri.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda agenti che venivano a prendere delle persone, e ne portavano altri.>>

P.M.: <<Ricorda se ha dovuto firmare qualcosa nella cella. Se le sono… le è stato portato qualcosa?>>

Teste DIONISI: <<Sì, è stato portato un foglio che mi è stato fatto firmare.>>

P.M.: <<E le sono state fatte delle domande, che foglio era, lo ricorda?>>

Teste DIONISI: <<No.>>

P.M.: <<Non ricorda neanche se le sono state fatte delle domande in proposito?>>

Teste DIONISI: <<Probabilmente delle domande me ne sono state fatte, ma…>>

P.M.: <<Non ricorda?>>

Teste DIONISI: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<E’ stato… è stato portato fuori dalla cella oppure no?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda quante volte è accaduto questo? Cioè è stato portato fuori una volta sola o più volte?>>

Teste DIONISI: <<Due volte forse.>>

P.M.: <<Due volte. Ecco, cominciamo, la prima volta per… dove è stato portato?>>

Teste DIONISI: <<La prima volta ci hanno fatto sostare lungo il corridoio. In un primo momento. Per poi diciamo…>>

P.M.: <<Dove è stato condotto lo ricorda? La prima volta, la prima uscita diciamo?>>

Teste DIONISI: <<Non so se fosse la prima volta, comunque sia ricordo che abbiamo passato una specie di visita medica, una sorta di ispezione.>>

P.M.: <<Lei ricorda se prima della visita medica era stato portato in altri… condotto in altri luoghi?>>

Teste DIONISI: <<No, credo di no.>>

P.M.: <<Ricorda se ha fatto delle…, diciamo ha subito delle procedure per l’identificazione, le hanno preso delle impronte, le hanno fatto delle domande sulla propria identità?>>

Teste DIONISI: <<Sì, ricordo.>>

P.M.: <<Questo quando è accaduto?>>

Teste DIONISI: <<E’ accaduto nel momento in cui ci hanno fatto uscire di nuovo dalle celle, e ci hanno…, portato fuori da…>>

P.M.: <<Dove l’hanno portata? Ricorda?>>

Teste DIONISI: <<Ci hanno portato… poi uscendo da questo ambiente ci hanno portato al di fuori, abbiamo ripercorso un tratto di strada esterno per entrare in un altro spazio separato da questo diciamo.>>

P.M.: <<E’ andato…, è successo qualcosa durante questo percorso o è andato tutto tranquillo?>>

Teste DIONISI: <<Fortunatamente tutto tranquillo.>>

P.M.: <<E’ stato poi riportato nella stessa cella? Sempre prima della visita medica?>>

Teste DIONISI: <<Sì. O nella stessa cella oppure siamo stati… oppure lungo il corridoio. Non ricordo.>>

P.M.: <<Ecco. Ricorda di essere stato lungo il corridoio prima della visita medica ha detto per un po’?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ successo qualcosa quando è stato in attesa della visita medica?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole riferire cosa è successo?>>

Teste DIONISI: <<Allora, innanzitutto era…, ero vittima io, perché parlo per me. Di pressioni, di male parole. Di…>>

P.M.: <<Vuole precisare le pressioni. Cosa intende e quali erano le male parole?>>

Teste DIONISI: <<Credo che avevano una varietà diciamo abbastanza ampia. Quindi non saprei bene…>>

P.M.: <<Non ricorda nessuna espressione?>>

Teste DIONISI: <<Al momento un attimo provo un attimino a sforzarmi, non vorrei dire una cosa per un’altra, sinceramente. Al momento io ad oggi non… sicuramente abbiamo…, sono stato vittima di… appunto di pressioni, di male parole, di minacce forse, potrei anche dire minacce.>>

P.M.: <<Le pressioni può essere più preciso, cosa intende?>>

Teste DIONISI: <<Comunque sia dovevamo, diciamo eravamo incitati, a tenere un atteggiamento diciamo riguardoso, rispettoso e composto, senza dare fastidio, facendo quello che ci veniva detto. Senza creare problemi. Questa era diciamo, poi in che termini questo veniva posto… non lo ricordo. Ma…>>

P.M.: <<Ha ricevuto percosse?>>

Teste DIONISI: <<Diciamo di sì.>>

P.M.: <<Vuole precisare?>>

Teste DIONISI: <<Ricordo molto chiaramente che quando ci hanno diciamo, sono stato portato verso l’uscita per riprendere un altro automezzo ed andare, e lasciare Bolzaneto diciamo che all’interno lungo questo corridoio arrivando anche fino proprio a… diciamo a questa zona qui di ingresso, c’erano appunto due fila di…, di uomini appartenenti alle forze dell’ordine, schierate diciamo come… una di fronte all’altra. Ed appunto cioè siamo stati costretti a passare nel mezzo di questo, e nel passaggio sono state..., io ho ricevuto delle percosse.>>

P.M.: <<Può precisare che tipo di percosse?>>

Teste DIONISI: <<Qualche schiaffo, qualche calcio.>>

P.M.: <<Ecco questo è accaduto diciamo sempre nei passaggi nel corridoio o solo quando è stato poi portato via come… per il carcere, è stato portato all’altro mezzo, come ha detto?>>

Teste DIONISI: <<Io ricordo molto bene soltanto questo momento.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se ricorda se questi agenti che erano collocati come ha detto su nel corridoio, se ricorda la divisa se erano tutte uguali le divise o se erano divise diverse.>>

Teste DIONISI: <<Purtroppo ricordo.>>

P.M.: <<Se vuole dire al Tribunale le divise, se erano tutte uguali…?>>

Teste DIONISI: <<Ricordo molto chiaramente che c’erano anche dei carabinieri. Delle divise di carabinieri. Poi se ci fossero anche altre divise, probabilmente…, però non…>>

P.M.: <<Se lei guarda il fascicolo delle divise vuole dirci che tipo di divise…?>>

Teste DIONISI: <<Non saprei, non sarei in grado di riconoscerlo, però…>>

P.M.: <<Allora mi ha detto le divise dei carabinieri perché, dice dei carabinieri, come…?>>

Teste DIONISI: <<Perché so distinguere comunque sia…>>

P.M.: <<Allora vuole dirci che colore era?>>

Teste DIONISI: <<Non saprei il colore, ma so distinguere diciamo una divisa di carabiniere, di polizia o di Guardia di Finanza. A meno che non siano proprio diciamo delle divise speciali che ne so.>>

P.M.: <<E quindi lei ricorda tutte dei carabinieri.>>

Teste DIONISI: <<Non tutte. Ricordo appunto ahimè che c’erano divise di carabinieri, anche. Se c’erano anche altre divise non lo ricordo, ma ricordo molto bene chiaramente che sicuramente c’erano anche carabinieri.>>

P.M.: <<C’erano anche carabinieri. Le chiedo di riferirci qualcosa della visita medica. Cioè cosa ricorda diciamo, dove è stato… se ricorda dove è stato portato, e lei vede lì la piantina se ci può indicare. E se ce la vuole un attimo descrivere.>>

Teste DIONISI: <<La segno.>>

P.M.: <<In quale locale rispetto alla piantina è stato portato?>>

Teste DIONISI: <<Quella che appunto infermeria c’è scritto.>>

P.M.: <<C’è scritto infermeria, quindi il locale infermeria.>>

Teste DIONISI: <<Mi sembra che sia quella, adesso, sì, sicuramente era…>>

P.M.: <<Ecco, e lei vuole dirci che situazione ricorda, cioè quando… è stato portato qui, lei ha detto è stato fatto attendere nel corridoio, e poi è stato portato per la visita medica?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole dirci che cosa ricorda della visita?>>

Teste DIONISI: <<Ricordo che sono stato spogliato. E sono rimasto diciamo con gli slip. Forse mi hanno pesato e mi hanno preso l’altezza. E poi ho dovuto fare delle flessioni.>>

P.M.: <<L’hanno anche pesata?>>

Teste DIONISI: <<Mi pare di ricordare. Sì.>>

P.M.: <<Ecco lei ricorda diciamo quante persone c’erano nell’infermeria. Nei locali?>>

Teste DIONISI: <<C’erano vari addetti appunto all’infermeria perché portavano dei camici bianchi.>>

P.M.: <<Ricorda dei camici…?>>

Teste DIONISI: <<Delle divise. Ricordo dei camici bianchi.>>

P.M.: <<Dei camici bianchi, ricorda quante persone c’erano con gli abiti bianchi?>>

Teste DIONISI: <<Forse cinque o più.>>

P.M.: <<Cinque?>>

Teste DIONISI: <<Forse cinque, o più, forse.>>

P.M.: <<E ci può dire se erano uomini o donne o tutti uomini o tutti donne?>>

Teste DIONISI: <<No, c’erano, mi sembra di ricordare che c’erano anche delle donne.>>

P.M.: <<Può precisare su cinque persone come erano divisi, quanti erano donne, quanti uomini?>>

Teste DIONISI: <<No, non posso, non ricordo.>>

P.M.: <<E ricorda se qualcheduno di queste cinque persone con abito bianco si qualificò come medico?>>

Teste DIONISI: <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda se ha individuato tra queste persone un medico rispetto alle domande che le aveva fatto?>>

Teste DIONISI: <<Presumibilmente sì. C’era uno che si identificava come medico, comunque sia come capo della…, della struttura lì all’interno.>>

P.M.: <<Ecco sì. E questa persona lei la ricorda, la può descrivere? Era un uomo o una donna?>>

Teste DIONISI: <<Era un uomo diciamo avanti un po’ con l’età, nel senso che non era giovanissimo, avrà avuto tra i 45 in su. Ricordo che non era molto alto.>>

P.M.: <<Corporatura?>>

Teste DIONISI: <<Corporatura robusta, tendenzialmente pure un pochino…>>

P.M.: <<Un po’ grasso?>>

Teste DIONISI: <<Abbondante, sicuramente. Non…, una massa muscolare. Stava un po’ abbondante, un po’ grasso se vogliamo. Ad altezza…>>

P.M.: <<Altezza più o meno?>>

Teste DIONISI: <<Credo sull’1 e 70.>>

P.M.: <<Capelli?>>

Teste DIONISI: <<Capelli sul brizzolato. Mi sembra che ce ne avesse pure pochi. Mi potrei sbagliare.>>

P.M.: <<Ma era stempiato, nel senso che era stempiato o…?>>

Teste DIONISI: <<No, nel senso che aveva appunto, cioè forse qualche forma di calvizia, ma mo’ non saprei...>>

P.M.: <<Un po’ calvo?>>

Teste DIONISI: <<Sì, o comunque sia non aveva una capigliatura molto folta.>>

P.M.: <<Ecco, e questa persona le ha fatto domande sulle sue condizioni di salute? Ricorda?>>

Teste DIONISI: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Non ricorda. Ricorda se le fu chiesto se aveva qualche ferita, se aveva riportato qualche ferita?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<– Le fu chiesto.>>

Teste DIONISI: <<Diciamo che mi fu, come dire, mi fu chiesto appunto, avevo delle cicatrici, sull’avambraccio, mi fu domandato.>>

P.M.: <<Cicatrice ad un braccio, quale? Può precisare?>>

Teste DIONISI: <<Braccio destro.>>

P.M.: <<Le fu chiesto che cosa?>>

Teste DIONISI: <<Mi fu chiesto come me l’ero fatto.>>

P.M.: <<Lei cosa ha risposto?>>

Teste DIONISI: <<Che me l’ero fatto da solo. Autolesionismo sì.>>

P.M.: <<Ecco, e lei ha detto che è stato fatto spogliare, ed è rimasto in slip, ricorda se ad un certo punto è stato fatto spogliare completamente nudo?>>

Teste DIONISI: <<Mi sembra che ho calato lo slip e ho fatto due flessioni con gambe diciamo divaricate.>>

P.M.: <<Ecco, insieme a queste persone con abito bianco che lei ha detto erano sulle cinque persone ricorda anche persone, agenti in divisa nell’infermeria?>>

Teste DIONISI: <<Non mi ricordo bene.>>

P.M.: <<Le flessioni da chi le fu chiesto di farle?>>

Teste DIONISI: <<Ho chiesto…>>

P.M.: <<Se se lo ricorda, le chiedo?>>

Teste DIONISI: <<Probabilmente da chi guidava, diciamo da uno di quelli con il camice bianco.>>

P.M.: <<Quindi lei non ricorda praticamente agenti nell’infermeria?>>

Teste DIONISI: <<No, non ricordo se ci fossero oppure no.>>

P.M.: <<Non ricorda se ci fossero oppure no?>>

Teste DIONISI: <<Non è che non ricordo, ricordo che non c’erano. Non ricordo se c’erano o meno.>>

P.M.: <<Lei ricorda se la porta era chiusa o aperta dell’infermeria?>>

Teste DIONISI: <<Chiusa.>>

P.M.: <<Ricorda se c’erano delle persone che entravano o uscivano per ragioni di lavoro, se…?>>

Teste DIONISI: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Senta, quando è stato sentito il 17 novembre 2001, della visita medica non aveva parlato, non aveva descritto tutti questi particolari che ci ha descritto oggi. Come mai?>>

Teste DIONISI: <<Probabilmente perché non li avevo elaborati ancora e nel… nel racconto che comunque sia è prolungato, ho tralasciato qualche cosa, quello può essere…, insomma credo che sia…>>

P.M.: <<Ecco, durante il tempo in cui è rimasto nella caserma ha chiesto da bere?>>

Teste DIONISI: <<Nella caserma no. Nella caserma questa no.>>

P.M.: <<Ha chiesto del cibo?>>

Teste DIONISI: <<No.>>

P.M.: <<Le è stato dato da bere o da mangiare comunque che lei ricordi?>>

Teste DIONISI: <<No.>>

P.M.: <<Lei ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ed è stato accompagnato in bagno?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora, quando era stato sentito il 17 novembre 2001. Sul punto aveva detto una cosa diversa. Le do lettura di quello che aveva detto: ricordo che ho visto che hanno portato un ragazzo in bagno, che lo stesso è uscito su una barella, a quel punto ho pensato che anche se io dovevo andare in bagno era meglio evitarlo.>>

Teste DIONISI: <<Sì, questo l’ho detto. Ma successivamente quando…>>

P.M.: <<Però è diverso da quello che ci ha detto oggi?>>

Teste DIONISI: <<No. E’ successo lei mi ha domandato se ho chiesto di andare in bagno, ho detto di sì, perché è vero.>>

P.M.: <<Allora vuole precisare un attimo?>>

Teste DIONISI: <<Precisiamo che ho chiesto di andare in bagno nel momento in cui c’è stata diciamo l’identificazione.>>

P.M.: <<Quindi quando all’inizio?>>

Teste DIONISI: <<Uscendo quindi da questa…>>

P.M.: <<Quando ci ha detto prima che era stato portato in un altro…?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha chiesto…?>>

Teste DIONISI: <<Ho chiesto alla persona che mi accompagnava se era possibile andare al bagno.>>

P.M.: <<Ed è stato accompagnato?>>

Teste DIONISI: <<Al di fuori di questa struttura e ho avuto la possibilità di accedere ad un bagno che era esterno a questa struttura.>>

P.M.: <<Lei ricorda che c’era un bagno fuori quindi dalla caserma?>>

Teste DIONISI: <<Ricordo di essere andato al bagno sì.>>

P.M.: <<Ecco ma lei ricorda le chiedo se ricorda se era un bagno all’interno di una struttura o era un bagno di quelli mobili che si…?>>

Teste DIONISI: <<Non lo ricordo. Comunque non era all’interno di questa, né all’interno della diciamo struttura dove venivamo identificati. Era forse tra le due.>>

P.M.: <<Quindi era all’esterno delle due… dei due edifici? Ecco e poi successivamente ha più richiesto di andare in bagno?>>

Teste DIONISI: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, questo, allora questa dichiarazione riguardante il ragazzo in barella, vuole dire quando ha visto questo ragazzo in barella?>>

Teste DIONISI: <<Ho visto questo ragazzo diciamo quando mi trovavo sul corridoio. In uno dei momenti in cui mi sono trovato a stare nel corridoio.>>

P.M.: <<Le chiedo se rispetto alla visita medica che ha descritto prima o dopo?>>

Teste DIONISI: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Non lo ricorda?>>

Teste DIONISI: <<No.>>

P.M.: <<Ha visto delle… ha visto dei ragazzi che venivano accompagnati in bagno, quando era nel corridoio intendo?>>

Teste DIONISI: <<Ricordo chiaramente di un ragazzo che è stato introdotto al bagno e ne è uscito sulla barella. Questo ricordo. Di altre situazioni di gente che andava al bagno non…, forse. Però questo è un ricordo mantenuto.>>

P.M.: <<Ricorda proprio che è uscito su una barella proprio?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco quando volevo ancora chiederle una precisazione quando lei ci ha già descritto quando è stato accompagnato poi al pullman, che l’ha portato in carcere. Ci può precisare chi l’accompagnava, cioè c’era dopo agente o più agenti che l’accompagnavano?>>

Teste DIONISI: <<C’erano più agenti.>>

P.M.: <<Erano in divisa o in borghese?>>

Teste DIONISI: <<In divisa.>>

P.M.: <<La divisa la sa precisare qual era?>>

Teste DIONISI: <<No.>>

P.M.: <<Più agenti non so. Parlavano tra di loro questi agenti, lei ricorda? Ricorda se c’era qualcheduno di questi che dava ordine agli altri?>>

Teste DIONISI: <<Non credo…>>

P.M.: <<Ha detto che c’erano più agenti, le chiedo se ricorda se c’era uno di loro che dava ordini ad altri.>>

Teste DIONISI: <<Non mi pare di avere avuto modo di… Di vedere una cosa del genere.>>

P.M.: <<Ricorda, lei ha detto che aveva ricevuto qualche sberla, qualche schiaffo e qualche calcio. L’ha detto prima durante questo ultimo tragitto. Ricorda se mentre era in questa situazione, qualcheduno dava ordini agli agenti?>>

Teste DIONISI: <<Mi ricordo che c’era un personaggio in particolare, che incitava così beffardamente. Incitava questi giovanotti a partecipare a… appunto a…>>

P.M.: <<I giovanotti chi sono?>>

Teste DIONISI: <<I giovanotti erano quei ragazzi diciamo schierati su due fronti. Erano appunto gli agenti che si sono preposti poi a fornirci di questi pugni, di questi schiaffi.>>

P.M.: <<E questa persona cosa faceva, può precisare?>>

Teste DIONISI: <<Incitava, in qualche maniera comunque sia con delle parole a colpire.>>

P.M.: <<E aveva qualche oggetto con sé quando è entrato nella caserma?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

P.M.: <<E può indicarci che oggetti aveva?>>

Teste DIONISI: <<Avevo in particolare una macchina fotografica di cui c’ho diciamo c’è un contenzioso ancora aperto.>>

P.M.: <<In che senso contenzioso. Può precisare?>>

Teste DIONISI: <<Nel senso che fra i vari oggetti di cui disponevo all’ingresso, successivamente…>>

P.M.: <<Quelli nel sacchetto per intenderci?>>

Teste DIONISI: <<Sì. Fra i vari oggetti poi questa non è più stata restituita.>>

P.M.: <<Va bene, non ho altre domande, grazie.>>

Avv. ROVETTA: <<Una domanda. Ha detto di essere arrivato quando ormai era già buio in caserma, si ricorda quando ne è uscito per andare al carcere di Alessandria?>>

Teste DIONISI: <<A mattina inoltrata, l’orario no, era notte fonda, prossima alla mattina.>>

Avv. ROVETTA: <<Quindi all’alba possiamo dire?>>

Teste DIONISI: <<Sì. Diciamo in prossimità di quell’orario.>>

Avv. ROVETTA: <<Grazie Presidente, nessun’altra domanda.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Senta, lei ha ricordato di quando è arrivato nella cella, e ha visto un ragazzo appoggiato al muro con una borsa del ghiaccio o comunque una busta del ghiaccio, che…, può descrivere meglio quello che ha visto, quello che ricorda?>>

Teste DIONISI: <<Quello che ho visto, espongo meglio. Diciamo nella prossimità della soglia, all’ingresso di questa stanza, nello specifico c’era questo ragazzo che con il voto diciamo in qualche modo comunque sia ferito, aveva appunto come gli altri aveva la stessa posizione soltanto che nel rivolgere la testa contro il muro aveva fra il muro e la sua testa appunto questa…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Non la teneva con le mani?>>

Teste DIONISI: <<No.>>

Avv. PISCHEDDA: <<E lei si è posizionato vicino a questo ragazzo, nella cella, lontano, l’ha più visto?>>

Teste DIONISI: <<No. Probabilmente vicino.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ha continuato a vederlo? Con la coda dell’occhio, non lo so?>>

Teste DIONISI: <<Sì, c’ho avuto modo anche di chiedere cioè cosa succedesse lì dentro. Perché io appunto preoccupato… mi è stato risposto che…>>

Avv. PISCHEDDA: <<E’ stato risposto da chi, da questo ragazzo o da qualcun altro?>>

Teste DIONISI: <<Non ricordo se da questo ragazzo o da altri. Non saprei dire. Comunque mi è stato risposto che lo stesso trattamento sarebbe stato riservato pure per me.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ha visto se questo ragazzo durante la permanenza in cella, ha subito delle percosse, delle lesioni?>>

Teste DIONISI: <<No.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ha visto se questo ragazzo stava in punta di piedi?>>

Teste DIONISI: <<No. Non ho visto…>>

PRESIDENTE: <<Non ha visto, oppure è sicuro che non stesse in punta di piedi?>>

Teste DIONISI: <<Allora, non saprei dirlo.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Non l’ha mai visto, lo esclude o non lo ricorda? Di averlo visto in punta di piedi?>>

Teste DIONISI: <<Credo che lo escluderei.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ricorda qualche altro ragazzo all’interno della cella, ha richiamato la sua attenzione per come era vestito, per le parole che può avere detto?>>

Teste DIONISI: <<Tanti ragazzi, C’erano diversi ragazzi che appunto portavano segni vistosi di percosse, ricordo questi. Ma nello specifico non ricordo. Ricordo soltanto cioè i segni delle ferite. Non magari le…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Se le venissero fatte visionare delle fotografie potrebbe escludere di riconoscere qualcuno oppure…?>>

Teste DIONISI: <<Escluderei.>>

Avv. PISCHEDDA: <<In quella cella quanto tempo è rimasto, riesce a…?>>

Teste DIONISI: <<Diverse ore.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Diverse ore. Prima di muoversi diciamo, prima di andare all’esterno per fare quell’identificazione?>>

Teste DIONISI: <<Anche.>>

Avv. PISCHEDDA: <<All’incirca?>>

Teste DIONISI: <<Non saprei.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Non ha idea del tempo quindi?>>

Teste DIONISI: <<No.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Lei ha riferito nel suo racconto che ad un certo momento passando nel corridoio se non ho capito male, forse l’ultima volta, ha subito, ha preso delle sberle, qualche schiaffo, qualche calcio, se non ho capito male?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<In quel momento era da solo nel corridoio, era insieme ad altri ragazzi…?>>

Teste DIONISI: <<Eravamo insieme ai ragazzi che si apprestavano a salire sul pullman, che ci avrebbe portato poi… in altra destinazione.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quando ha visto…, lei ha detto di avere visto nel corridoio i carabinieri, erano presenti quando hanno colpito con questi schiaffi e sberle oppure no?>>

Teste DIONISI: <<I carabinieri?>>

Avv. PISCHEDDA: <<Sì?>>

Teste DIONISI: <<Erano gli stessi che…, erano gli stessi che diciamo… offendevano in quella maniera noi. Erano loro stessi ad offendere, non è che erano loro presenti.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Lei ritiene che avessero anche colpito i carabinieri?>>

Teste DIONISI: <<Io intendo questo sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quindi lei è certo che erano i carabinieri che all’interno del corridoio mentre voi passavate colpivano…?>>

Teste DIONISI: <<Sono certo che si trattava anche di carabinieri.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quindi comunque c’erano anche loro che colpivano ed ingiuriavano e comunque dicevano?>>

Teste DIONISI: <<Colpivano, ed ingiuriavano no.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Solo colpire. Ecco se non ho capito male poi un’altra circostanza, avrebbe visto mentre aspettava in corridoio un ragazzo andare dentro al bagno e poi uscire con la barella?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<E’ uscito con la barella già da dentro al bagno oppure è stato preso e…?>>

Teste DIONISI: <<Da dentro al bagno.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Era già sdraiato?>>

Teste DIONISI: <<Non lo so se era sdraiato. Sulla barella sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Sulla barella, o era seduto sulla barella?>>

Teste DIONISI: <<No, era sdraiato.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ha visto se aveva del sangue, ha notato qualcosa, qualche particolare…?>>

Teste DIONISI: <<No, perché la posizione non me lo permetteva di guardare cioè in maniera troppo… Ero sempre rivolto con la faccia contro il muro. Quindi potevo…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Però è riuscito a capire che era la stessa persona che era entrata nel bagno, quella che era uscita…?>>

Teste DIONISI: <<Sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Pure non avendo visto in faccia, in volto se quella persona che era sdraiata sulla barella, non ha potuto vederla in viso?>>

Teste DIONISI: <<Si è verificato tutto in talmente poco tempo che ho dedotto quanto meno. Va bene. Che fosse la medesima persona. Perché si è verificato talmente nell’arco di pochi minuti che…>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ho capito, non saprebbe riconoscerla questa persona?>>

Teste DIONISI: <<No.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Se vedesse delle foto?>>

Teste DIONISI: <<No.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi, lei come fa a essere così sicuro che sulla divisa dei carabinieri, visto che per le altre divise ha mostrato incertezza, ha detto che non se ne intende, c’è qualche motivo particolare che le fa distinguere la divisa dei carabinieri dalle altre?>>

Teste DIONISI: <<Me la fa distinguere in maniera particolare perché nello specifico i carabinieri erano tutti ragazzi molto giovani.>>

PRESIDENTE: <<Sì, ma io mi riferisco alla divisa come fa a distinguere la divisa del carabiniere dalle altre divise visto che come lei ha affermato non se ne intende e ha avuto un po’ di incertezza anche nel distinguere una divisa dall’altra, come mai è proprio certo che fossero carabinieri?>>

Teste DIONISI: <<Come ho detto prima diciamo, distinguere in maniera abbastanza così delle semplici divise, che appartengono a diverse forze dell’ordine non ho grosse difficoltà. Poi nell’indicare comunque particolari o diciamo…, quello no. Però ho riconosciuto in quelle delle divise dei carabinieri. Punto.>>

PRESIDENTE: <<C’è stato qualche particolare che gliel’ha fatto riconoscere?>>

Teste DIONISI: <<La stessa divisa era il particolare, soltanto quello.>>

PRESIDENTE: <<E lei ricorda il colore, la foggia, più o meno?>>

Teste DIONISI: <<Erano divise non di queste ordinarie, erano divise…>>

PRESIDENTE: <<Erano più chiare, più scure…?>>

Teste DIONISI: <<Erano divise scure, erano scure, forse blu, forse nere, un colore scuro comunque, sicuramente non grigio, non marrone.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, può andare. Dovrebbe cortesemente siglare la piantina. L’udienza è aggiornata al 13 febbraio ore 9.00.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 176.867 caratteri.
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